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Mettiamo in condizione chiunque di pos­
sedere con poca spesa una stazione tra­
smittente per radio amatore, che, se ac­
quistat:i nuova, sarebbe costata 140 doi­
lari, prezzo pagato dall'esercito americano. 

Completo servizio ! Per questo apparec­
chio possiamo fornire a chi lo acquista: 
valvole, parti di ricambio, schemi, istru­
zioni, e qualsiasi dato tecnico. 

Offert:i speciale del Surplus Market, via 
Mascarella, 26 - Bologna. 

Vendiamo: Stazioni trasmittenti da .'iOW 
RF tipo BC459, QSER, CBY-52232. 
Dati Tecnici. Frequenza: da 3 a 6 MHz 
(con la gamma radio amatori 3,5 MHz), 
oppure da 6 a 9 MHz ( con la g:imma radio 
amatori dei 7MHz ). 

Val vole impiegate: 

1) tipo 1626 oscillatore VFO; 
2) tipo 1629 oscilla tore di paragonc; 
3) tipo 1625 finali RF più quarzo ( fa­

coltativo ). 

Funziona con o senza quarzo. 

Schema elettrico pubblicato nell'altr::i 
pagina interna di copertina. 

Possibilità di collegamenti in campo na­
zionale e con l'estero IDEALE PER RA­
DIOAMATORI. 

Offerta speciale del 

Surplus Market 
Via Mascarella, 26 - Bologna 
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via degli orombelli, 4 • tel 296.103 

Oscillatore modulato ce. 1 o 
Radio frequenza: Generata da 1 triodo è 

divisa in 6 gemme, 

1 • da UO a 300 Khz 
3 - da 550 a 1.600 Khz 
5 • da 11 a 25 Mhz 

2 - da 400 a 500 Khz 
4 • da 3,75 a 11 Mhz 
6 - da 22 a 52 Mhz 

Modulazione: 200 - 400 • 600 • 800 periodi 
Pro[ondità di modulazione: 3096 circa. 

Alimentazione : c, corrente el terne ta : 110 -
1 25 - 1 40 - 160 - 220 V. - Valvole: 12 AT 7 - 6 X 4 

PARTICOLARI SCONTI 

interpellateci o rivolgetevi a: 
mllano • via degli orombelli, 4 • tel 296 103 
bologna - a. zaniboni - v. azzo !ardino, 2 - tel. 263.359 
flrenze • s.l.a.r.l - v. targioni lozzelli, 33 
rom a - file radio • v. e. filiberlo, 1 /5 - tel. 732.281 
e presse i principali rivendilori di componenti. 
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Analizzatori portatili 
Pratical 10 

Sensibilità cc.: 1 O.OüO ohm/V• 

Sensibilità ca.: 2.COO ohm/V. 

Portale ohmelriche: da 1 ohm 
a 3 Mohm . 

Pratical 20 
Sensibilità cc.: 20000 ohm/V, 

Sensibilità ca.: 5.COO ohm/V 
(diodo al germanio) • 

Porlateohmetriche: da 0,5ohm 
a 5 Mohm. 

Assenza di commutatori sia 
rotanti che a leva. Batterie in­
corporale 

lndipendenza di ogni circuito. 

A richiesla elegante cuslodio 
in vinilpelle. 

Pralical 206 
versione con capacimelro 

Altra Produzione: 

Analizzatore TC.18.E 
Voltmetro elettronico 110 
Oscilloscopi 



Cari lettori, questa volta sono io che scrivo a Voi « senza pre­
giata vostra a riportare ». (A forza di trattare questi materiali, sto 
diventando una specie di ragioniere!). 

Dunque: il grande momento è giunto. 
Abbiamo i regali per Voi tutti. 
Ve li presento nelle due pagine seguenti. 

Che ne dite? Materiali meravigliosi, no? 
E allora, vediamo corne ne pote te entrare in possesso gratis: 

è semplice; basta che vi abboniate a « Costruire Diverte ». 

Abbonandovi avrete a casq agni mese la Rivista, sicché non cor­

rete il rischio di non trovarla all'edicola perché esaurita, inoltre 
avrete diritto a sconti su qualsiasi attività della Rivista e delle 
varie ditte che noi consigliamo direttamente ai lettori. Oltre tutto 
questo potrete scegliere bellissimi omaggi. 

Abbonandovi per un anno ( solamente 1500 lire) avrete diritto 

a scegliere uno degli omaggi offerti, dal N. 1 al N. 6. 
Cioè con 1500 lirette, avrete: agni mese « Costruire Diverte » 

spedita a casa vostra, diritto agli sconti e la possibilità di scella 
fra: un transistore, diodi, una pila solare, due bobine « Loopstick ». 

Abbonandovi per due anni - solamente 2600 lire - vi sarete 

tolti il pensiero di acquis tare « Costruire Diverte » per -ben due 

anni, e oltre ai detti vantaggi, potrete scegliere due regali: per 

.1 
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OMAGGIO NUME­
RO 1: Transistore 
PNP tipo 2J2-N21. 
Marca: Western E­
lectric; usi: com­
mutatore, rivelatore 
a reazione, ampli­
ficatore . 
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OMAGGIO NUME­
RO 2: Tran,istore 
LN 1002. Marca: 
Standard brand se­
miconduttors ,o.; 
usi: amplificatore bf 
ad alto guadagno 
e media potenza: 
corrispondente del 
2N109, OC72 occ. 
ecc. 

OMAGGIO NUMERO 3: Batteria solare. Marca: General Electric; usi: ali­
mentatore psr piccoli apparati a transistori, fotocellula ad alla emissione per 
tutti gli usi di controllo. 

OMAGGIO NUMERO 4: 
Bobine • loopsticks • · Mar­
ca: Lektron inc; usi: bo­
bina di sintonia a per­
meabilità variabile per ri­
cevitori tascabill. Esclude 
l'uso del variabile che vie­
ne sostituito da un con­
densatore fisso da 300pF. 
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OMAGGIO NU­
MERO 6: Sei 
diodi micro-mi­
niatura al Ger­
manio, rivelato­
ri radio o vi­
deo. Dimensio­
ni: millimetri 3 
per 1 ! Marca 
lektron inc. 

• 
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OMAGGIO NUMERO 5: Assortimento speciale di diodi per tutti gli usi. Marche: Sylvania, 
General Electric, Westinghouse, RCA CB$, Transitron. Modelli: 1N21 (al silicio), 1N21B, 1N34A, 
1 NI 28, SV3141A (al silicio), H2C15 ecc. ecc. Usi: rivelatori per altissime frequenze ( seconda 
cana le TV, UHF radioamatori, satelliti artificiali ecc.), rivelatori radio, video, FM. Raddrizzatori 
per alimentazione a bassa ed alla tensione. Ogni assortimento comprende 6 diodi, dei quali 
almeno due al silicio e due sub-miniatura. 

7 
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OMAGGIO NUMERO 7: 
Due transistori di po­
tenza. Marche CBS, op­
pure Radio Receptor co. 
Modelli: LT-5004, op­
pure DT41: corrispon­
denti ai modelli 2N301, 
2N307, OC30 ed affini. 
Usi: ricevitori con for­
te potenza d'uscita. am­
plificatori audio, con­
vertitori-elevatori, Hl• 
FI, ecc. ecc. 

OMAGGIO NUMERO 8: Tubo di Gei­
ger miniatura tipo 6107-BS212. Mar­
ca: Anton laboratories USA. ldeale 
per rivelatori portatili di radiazioni. 
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--------------------------------: 
esempio: due transistori, oppure un transistore e sei diodi, o una 
cellula solare e due « Loopstick » •.. e cost via. 

Per chi si abbona per tre anni, dimostrandoci cosl. il sua entu­

siasmo per la Rivista ed il sua attaccamento, abbiamo i due « su­
per regali »: l'omaggio N. 7, due transistori di potenza del valore 
di 2600 lire l'uno, o un tuba di Geiger (omaggio N. 8) del valore 
di 8.000 lire. 

Inoltre, il nuovo abbonato per tre anni potrà scegliere TRE 
omaggi del tipo 1, 2, 3, 4, 5, 6, se gli omaggi del numero 7 e del 
numero 8 non fossero di sua gusto. 

Per abbonarsi e ricevere i regali basta inv~are un vaglia po­
stale di l.SOO-i.600 oppure 3.500 lire alla nostra amministrazione. 

Il vaglia postale è un sistema molto comodo, perché nello spazio 

riservato aile comunicazioni del mittente, il lettore potrà indicare 
quali omaggi ha scelto e da che numero (anche arretrato) desi­
dera ricevere la Rivista. 

Ecco tutt<::>. Recatevi alla posta, studiate bene gli omaggi, sce­
gliete quello o quelli che desiderate di più ed inviate l'abbona­

mento. 
Con la prima rivista riceverete anche il pacchetto con il regalo 

b i regali, che saranno in~iati per raccomandata allo scopo di non 
avere disguidi. 

Dra devo us cire per andare a f are un acquis ta di scatole per 
le spedizioni, quin.di vi saluto e vado. 



1Jriff CUlÎÙtQ. 

ll~ETTI .. 

La Brillantina Linetti Spray, si va,porizza automaticamente con la sem­

plice pressione della v<alvola ed è il modo più razionale ed insupe­

rebile per ottenere una capig l iatura più bri,llante, più sana, più 

seducente. 

Ecco alcuni fra i pregi più importanti 

la Brillantin·a Linetti Spray è sensibilmente più leggera di qualsiasi 

altra brillantina; perciè dona brillantezza ai capelli, rispettandone la 

natu ra•le vaporosità. 

Il nuovo vaporizzatore automatico, ad ogni comando, dosa l'uscita della 

brillantina evitando cos] ogni spreco. 

Per effetto della pressione esercitata dalle spray, la brillantina si nebu­

lizza in minime particel le che si distribuiscono uniformemente, corne 

un vefo, sull'intera capigliatura . 

Si utilizz,a fino all'ultima goccia e si applica facilmente senza l' uso del 

palme celle mani. 

adatta a tutti i tipi 

di capelli, per ave­

re una bel la capi­

gliatura morbida, 

brillante e signoril­

mente profumeta 

dona ai capelli la 

massima lucentezza, 

mantiene composte 

anche le capiglia­

ture più folle e 

più ribell i 

assolutamente non 

unge, rende i ca­

pel li brillanti e li 
rnantiene composti 

per tutto il giorno 

conservandone la na­

turale morbidezza. 

La Brillantina Linetti con ONDATIOL "dona e mantiene l'ondulaz:ione" 7 



gettate via 

le vostre pile 

anodlahe 

e aostruitevl 

questo ••• 
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eo,,,~ettito-te deP-at0-te 

empo addietro avevo un rice­
v,itore portatile a pila molto 
buono corne prestazioni, a 5 
valvole. La Ditta costruttrice 

aveva previsto I'alimentazione del fila­
mento con un piccolo accumulatore rica­
ricabile: pero la batteria anodica doveva 
essere sostituita di frequente (durava 
meno di 80 ore) e ogni volta erano oltre 
mille lire gettate al vento. Poiché l'ap­
parecchio funzionava veramente bene, mi 
spiaceva metterlo fuori servizio e compe­
rarne o .costruirne uno a transistors, per 
cui pensai a una soluzione che mi per­
mettesse di ottenere la tensione anodica 
necessaria, 90 volts, elevando ,la tensione 
di un paio di pile « rpiatte » per lampa­
dina tascabi1e, a basso costo. 

In sostanza dovevo elevare 9 volts a 
90, con il massimo rendimento rpossibile. 

Pero H problera impostato ·era ben 
lungi dall'essere risolto: infatti la solu­
zione classica, un convertitore a push-

8 pull di transistori era molto costoso, e, 

del dott. LUCIANO DONDI 

tra l'altro, gli schemi che mi erano capi-
1 ati sott'occhio erano tutti impostati su 
dei materia1i non reperibili in Italia: in 
particolare il trasformatore. 

Dopo aver tentato diversi montaggi spe• 
rimentali su schemi americani con scarsi 
risultati, risolsi di progettare io stesso 
un convertitore fatto su misura per le 
mie esigenze: ne è risultato il circuito a 
fig. 1. Il convertitore usa un solo transi­
store: l'OC16 Philips (sostituibile con 
l'OC26) oscillatore a reazione, cui segue il 
circuito di rettificazione e filtraggio. II 
complesso è piccolo e Ieggero, pero al­
l'uscita si hanno circa 100 volts con 30 
milliampere rperfettamente continui; per 
cui questo alimentatore è adattissimo sia 
per eliminare le pile anodiche di un rice­
vi tore che per al,tri svariatissimi usi, co­
rne l'alimentazione di trasmettitori per 
radiocomando, ricetrasmettitori portatili 

eccetera eccetera. 
Lo schema elettrico renderà evidente 

che il circuito è veramente semplice, anzi 



starei per dire « ridotto all'essenziale », 

pur essendo di sicuro funzionamento ed 
ottimo rendimento. 

Il funzionamento è classico: il transi­
store ha la base ed il collettorc connessi 
a due avvolgimenti in fase tra loro (Ll 
ed L2) per cui appena data tensione co­
mincia ad oscillare generando una ten­
sione audio alternata. Questa tensione 
viene raccolta ed elevata da un terzo av­
volgimento (L3) che ha un maggior nu• 
mero di spire dei ,precedenti. 

Ai capi di L3 troviamo un raddrizza­
tore al selenio ( RS) che raddrizza la ten­
sione audio, e un filtro classico (C2JR3· 
C3) che « spianano » fa tensione raddriz­
zata rendendola assolutamente continua. 

Non ho parlato dei componenti minori 
del circuito relativo al transistore: co• 
munque per i meno esperti sarà bene de• 
dicare anche ad essi la noticina: dunque, 
Rl ed R2 sono le classiche resistenze che 
polarizzano la base e .stabilizzano il fun-

zionamento; Cl è il non meno consueto 
condensatore by-pass. I valori sono pro• 
porzionati aile correnti in gioco. 

La parte più importante in tutto il 
complesso è, logicamente, il trasforma­
tore. 

Esso dovrà essere autocostruito o fatto 
avvolgere appositamente. 

Cominciamo da! nucleo: invece del so­
lHo « pacco lamellare », per avere un 
buon rendimento ho usato un nucleo in 
ferro x ,oube della PhHips, che costa com­
preso il cartoccio in plastica per g,Ji av­
valgimen ti, 800 lire. 

La sezione è di 2 centimetri quadrati 
circa, la lunghezza della « finestra » 25 
mm. Piuttosto piccolo, dunque. 

Gli avvolgimenti da fare sono i se­
guenti: 

L2 (per la base): 50 spire di filo da 
0,3 millimetri smaltato; 

Ll (collettore): aitre 50 spire di filo 
da 0,9 millimetri smaltato; 

--------~--------..,_ ___ ,. + 

en~r.ita 
BT 

12V.ITlctC 

+ 

** 

R2 
1son 
1/2W 

LJ 

+ 

+ (2 

- 20)-lf 
200VL 

+ (3 

- so;i-r 
200VL 

Convertitore: schema elettrico. 1 numeri 
che segnano i capi àel trasforma,;,re han­

no riferimento allo schema prattco. 

usci~a 
AT 

9 



Convertitore visto di fianco. Gli elettrolitici sono: 
C2 e C3. 

L3 (secondario AT): 1000 spire di fi.lo 
da 0,1 millimetri smaltato. 

Per avere un buon rendimento gli av­
volgimenti vanno fatti corne segue: 

Prima si avvolgerà tutto il secondario 
per la base; poi si taranno 25 spire con 
il filo da 0,9 mm. (metà avvolgimento di 
collettore) . Cio tatto, si avvolgeranno 500 
spire di filo da 0,1 mm. (metà secondario 
AT). Sopra questa metà di L3, si avvol­
geranno altre 25 spire per completare 
l'avvolgimento di collettore con il filo 
da 0,9: e per ultimo si taranno ancora 
500 spire con filo da 0,1 mm. per comple­
tare anche il secondario AT. 

La precauzione di tare metà avvolgi­
mento alla volta intercalando Ll ed L3 
serve per diminuire l'induttanza disper­
sa, ed è essenziale. 

Terminato l'avvolgimento, si col!eghe­
ranno in serie tra loro le due metà di 
L1 e le due metà di L3, in modo da avere 
un unico avvolgimento per L1 e per L3. 

Le difficoltà sono tutte qua: basterà 
un pochino di pazienza e saremo a posto. 

Il montaggio rneccanico ed il cablag­
gio del survol,tore sono semplicissi,mi: ba­
sterà dare un'occhiatina allo schema pra• 
tico ne! caso sorgessero dubbi. Le foto­
grafie Hlustrano corne è costruito il mio ' 
prototipo: i,l tutto è contenuto ,in una 

10 sca toletta metallica di cm. 10 x 7 x 5 cir-

ca. ,Il cablaggio non ha alcuna partico­
lari tà o diflicoltà: basterà tare attenzione 
al fatto che il collettore, nei transistori 
di potenza, è ,connesso all'involucro, quin­
di il transistore stesso deve essere man• 
tenuto isolato dalla massa. 

Per i principianti, non guasterà la rac­
comandazione di staœ attenti a non in­
vertire la polarità del raddrizzatore e de­
gli elettrolici di filtro C2-C3, nonché del­
l'elettrolitico CL 

Il col!audo è semplice : connesse due 
o tre pile da 4,5 V in serie, all'ingresso 
(intatti il survoltore ipuo essere alimen­
tato sia con 9, sia .con '12 volts ottenendo 
a!l'uscita una tensione proporzionale al­
l'entrata), se tutto funziona a dovere sen­
tirete un sibilo acuto scaturire dall'appa­
recohio il ché indica che il transistore 

.. 
ingr~uo BT 

Schem11 µratlco dt'l rnn 



Versione di,finitiva del 
complessino a cui è 

stata tolta la custodia 

metallira . 

oscilla. Se cio non si Ycrificasse, vuol dire 
chc gli ,.l\'Volgimenti L1-L2 non sono in 
rase tra loro quincli non c'è rcazione: in 
qucsto caso siett.: un pochino sfortunati ! 
(ave\·ate una probabilità -positiva ed una 
ncgativa) ma basterà invertire i due ter­
minali o di Ll o di L2 perché tulto vada 
a posto c il transistorc si mctta ad oscil­

larc. 

Il convertitore foto­
qrajato vicino a una 

penna a sfera per da­

re un'idea dell1< pic­
colissime cliniensiont 
inf eriori a una sola 

pila da 67 Volts. 

A qucsto punto, basterà collegare un 
voltmctro da 150 volt fondo scala all'usci­
ta, pcr leggervi la tensione « rialzata » di­
spunibile. 

Se lu strumento indicasse 130-140 volt 
non imprcssionatevi: ci6 deriva solo clal 

f atto che scnza il carico normale ( da 20 
a 30 mA) la tcnsionc è sempre più alta 
di quella crogata clurante l'uso. 

Quindi date pure l'addio allc pile da 
67 o 90 volts ... preparandovi a darlo an­
che allc stesse valvule, con lo sviluppo 
dei transistori e delle loro applicazioni ! 

11 



nni fa, da ragazzetto, mi aggi­
ravo in via Altabella a ~olo,' 
gna con i miei quadernz ed 
un pesante (ahi, quanto pesan­

te) dizionario latino, nascondendomi tra 
le colonne del portico: spiavo, a tratti, 
degli operai che stavano montando cavi 
e luci nella porta della Timo, e a tratti 
in strada, per ritirarmi prontamente se 
qualche conoscente o arnica di famiglia 
fosse passato. 

Casa mi aveva spinto a « far fughi­
no »? (Marin.are fa scuola NDD), ebbe­
ne, mi avevano dettd che alla Timo stava 
per essere installato un congegno apri­
porta a fotocellula per l'apertura auto­
matica 1ei cristalli; avrei potuto io re­
sistere alla tentazione di vedere in an­
teprima corne siff atto congegno veniva 
installato? Mai e poi mai! 

Tanta tempo è passato, e ho visto tan­
ti altri impianti senza più dover inven­
tare giustificazioni a voce tremula, perà, 
agni volta che entra a fare un'interur­
bana alla Timo quella « mattina furtiva » 

mi torna alla mente e... sorrido. 
Pazienza; tempi che furono; presto 

mio figlio « farà fughino » per vedere, 
forse, il lancio di un missile spaziale e 
più avanti lo costruirà; corne me, che 
ho oggi costruito... un fotorelay. 

* * * 
Il circuito è estremamente semplice: 

non considerando l'alimentatore, abbiamo 
12 appena due transistori connessi in ca, 

a corrente 

continua 

o alternata 

scata tra loro, due resistenze, di cui una 
variabile, ed il relay. 

Se si volesse far funzionare il tutto a 
corrente continua, basterebbe aggiungere 
anche la pila, e il complesso sarebbe co­
stituito da ... 6 pezzi in tutto , 

Pero l'alimentazione a pila, sarebbe un 
fattore altamente negativo, quando si 
voglia far funzionare il fotorelay con 
carattere di continuità came per la mag­
gioranza dei suoi usi, ad esempio: con­
tapezzi per nastro traspor,tatore; apri­
porta ed aprigarages; congegno per l'ac­
censione e lo spegnimento automatico 
delle luci a seconda dell'illuminazione 
naturale per uffici, fabbriche o insegne 

La Ditta M. Marcucci & C. 

produce per nostra conces­

sione questo apparecchio 

sia in scatola d i montaggio 

che funzionante. 

1 lettori interessat i possono 

rivolgersi ad essa per i ma­

terial i. 



luminose; interruttore di sicurezza per 
macchine a trancia e a pressa; rivela­
tore di radiazioni infrarosse... e chi più 
ne ha più ne metta, came diceva il sa­
grestano durante la questua. 

Per tutte queste applicazioni, in cui il 
fotorelay deve restare vigile ed operante 
e pronto a scattare, l'usa della pila sa­
rebbe poco comodo in quanta la si do­
vrebbe sostituire periodicamente, pertan­
to ho previsto l'alimentatore a rete luce 
che puà anche essere escluso a commu­
tatore rendendo autonomo il tutto me­
diante la pila entro-contenuta. 

Vediamo ora in dettaglio il nostro ap­
parato. 

Come « rivelatore » della luce è usato 
un transistore OC71: sobbalza del letto­
re sulla sedia; invece nessuno stupore, 
perché l'OC71 è privato della vernicia­
tura nera che la ricopre e in queste con­
dizioni diventa un fototransistore assai 
efficiente, di prestazioni pressocché pari 
al costoso OCP70. 

Sarebbe lungo spiegare in dettaglio il 
perché: per brevità dirà che: il transi­
store opera da fototransistore, ove il 
Germanio passa essere colpito dalla lu­
ce, perché i fotoni f anno aumentare il 
flusso degli elettroni nel semiconduttore; 
quindi con il Germanio esposto, qualun­
que transistore diviene foto-transistore. 

Ho usato un OC70 solo perché è più 
facile da « denudare » che altri transi­
stori: se ne avessi usato uno con custo­
dia metallica, avrei dovuto segare via 
quest'ultima, e senza protezione il tran­
sistore vero e proprio avrebbe corso dei 
rischi: invece un OC71 è proprio l'i deale 
per questo usa; infatti raschiandu la 
vernice non gli si toglie la protezione. 

Dunque, l'OC?,l « fototransistore » per 
l' occasione, è collegato direttamente ad 
un CK722 che aziona il relais amplifi­
cando la cor,rente che passa nel senso 
emettitore collettore dell'OC71. 

Come si vede nello schema, è prese11te 
la sala polarizzazione « generale » per 

Fotorelay completo e pronto per il funziunamento. Si nuti il «toto transistu, c» 
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l'OC71 (data da una resistenza da l'SKfl) 
mentre la base è Zibera. 

E' presente un potenziometro-trimmer 
da SK.n che controlla la sensibilità del 
tutto, in modo che si passa far scattare il 
relais ad una determinata intensità lumi­
nosa. 

Poiché lutta l'mnplificazione è data 
dal solo CK722, il relais deve essere il 
tipo da 5000.n sensibile, per esempio il 
modello MMAS della Marcucci e C. 

Il reparto àlimentatore è cosz conge­
gnato: un deviatore cannette il circuito: 
o a una pila da 9V { « standard » per ta­
scabili di tipo giapponese) oppur.e ad un 
alimentatore dalla rete che è formata 
da un trasformatore « vulgaris » per cam­
panelli, (utilizzando tutto l'avvolgimen­
to secondario: 12 volts), un raddrizzato­
rino al selenio da 1'2 V, che potrebbe an-

l 4 che erogare 5 soli mA, perà cosz piccolo 

non si trova e bisogna usarne uno da 50 
mA che non è affatto sfruttato, nonché 
da una resistenza livellatrice da 510.n 
½W e· due condensatori, sempre di live/­
lamento da lOOµF 12VL. 

Costruzione 

Da una .lamiera in alluminio da mm. 1 
taglieremo un rettangolo di om. 15 x 20. 
Ne piegheremo due lati in modo da ot­
tenere uno chassis scatolato, con un pia­
no di -15 x 10 cm. e due fiancate alte 5 
centime tri. 

Sul piano praticher.emo un fora per 
zaccolo da valvola a 5 piedini (il tipo 
per '47, 24A, ecc., oppure per 807, 2E22, 
ecc.). Questo zoccolo serve per inserirvi 
il relais che ha 5 piedini « standard » 

che sono i terminali della bobina e dei 
contatti. 



La Ditta 

MARCUCCI & C. 
presen ta 

3 eccezionali 

novità estive 

1ladiotete,l,6,r,o. 

" 1.ete,n,altlt Î-,t,a,n,d,id-to.,t,d'' 

I deale per pattuglie di escursionisti 
e speleologi, boy scouts, e p.er collega­
mento tra vetture in movimento. Indi­
spensabile nei cantieri edili, imprese stra­
dali, acciaierie. Raccomandabile agli alpi­
nisti e a tutti gli sportivi. 

P.ermette collegamenti sicurissimi ed 
assolutamente stabili, ma non disturba 
stazioni governative e militari per la sua 
ridotta potenza. 

E' completamente transistorizzato ed 
usa una sola pila da 15 volts che gli per­
mette una larga economia d'uso. 

Cadauno apparecchio, montato, pron­
to per ess.ere usato: L. 16.000. 

Prezzo netto, estremamente ridotto, 
solo per i lettori ed abbonati di « Co­
struire Diverte ». 

Troverete due importanti offerte 
alla pagina seguente 
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RADIOCOMANDO 
PER MODELLI 

Lunghi anni di esperimenti hanno por­

tato alla creazione del trasmettitore per 

radiocomando Nl 7862. 

Usa una sola valvola Philips DCC90 

portata sino a 3 Km. Adatta per con­
trollare modelli di scafi, aerei, e qualsiasi 

altro uso affine. 
Dimensioni mm. 235 x 75 x 75. 

Montato e collaudato L. 27 .500. 

Ai lettori ed abbonati di « Costruire 
Diverte » si concede un forte sconto: 

int.erpellateci ! 

Jliceuente 

pe',; ',;a dioco,rn undo 

La stazione ricevente è costituita da 

una scatolina in materia plastica di mm. 
70 x45 X 25. , 

Circuito interamente stampato: mas­

sima robustezza. 
Usa l valvola DL67 e un transistore 

OC72. 

Montata e collaudata L. 18.000. 

Ai lettori ed abbonati di « Costruire 

Diverte » si concede un forte sconto : 

interpellateci ! 

JI~ J \W~~ 
- ~ ~ 

' ;.,\ ' 

"'~ ~ 



Ai lati del fora per lo zoccolo, se ne 
f aranno al tri due, per le viti che fissano 
lo zoccolo allo chassis. 

Sempre sul piano, al lato opposto del 
faro del relay, •eseguiremo il faro rettan­
golare per il fissaggio della zaccolino in 
cui andrà innestata il transistore « fo­
tasensibilizzato ». 

Per f are cià praticheremo due forelli­
ni da 2 mm. una accostato all'altro, poi 
con la punta di una limetta piatta rifini­
remo il f oro finché ;/o zaccolino ci stia. 

Sul piano verranno fatti ancora due 
fori per il fissaggio del trasformatore. 

Sul lato anteriore della cltassis faremo 
i fori rotondi per il fissaggio dell'interrut­
tore, del commutatore e della lampadina 
spia che non è necessarïa ma puà essere 
aggiunta per estetica, callegandola in 
parallelo al primo elettrolitico da SOOµF. 

Sul lato posteriore occorreranno i f ori 
per l'ingresso del cavetto-rete, per il fis­
saggio del « trimmer » che regola la sen­
sibilità (che dovrà essere ritoccato solo 
di tanto in tanto e se si cambia l'usa 
del complesso), nonché altri due piccoli 

fori per il fissaggio di una squadrettina 
a 5 o 6 capicorda isolati ed un altro per 
fissare il raddrizzatore. 

Finita la foratura « sbaveremo »; cioè 
, togUeremo le eventuali asperità che fos­
sero rimaste d'intorno ai buchi fino a 
renderli netti e, se possibile, al fine di 
avere un tutto dall'aspetta « definitivo " 
verniceremo lo chassis con un colore a­
datto: bleu carico, nero raggrinzato, gri­
gio « martellato » ecc. ecc. 

Finito la chassis, monteremo tutte le 
parti seguendo la disposizione che ap­
pare allo schema pratico ed aile foto­
grafie. 

A rischio di ripetizioni dirà che in 
elettranica si deve sempre f are uso di 
raneUa elastica e rondella per le viti di 
fissaggio: con questa piccola ma fonda­
mentale precauzione si ottengono due 
importanti risultati: primo: nel serrare 
la vite non si carre il rischio di rompere 
if pezza; ovvero: il rischio è assai mi­
nore; secondo : la vite con ronde lia offre 
sempre un contatto più sicuro, special• 
mente di massa. 

In questa fotografia il relay è stato disinnestato dallo zoccolo per rendere più visibile il sistema di fissaggio . 

---

*** 
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Schema pratico del Jotort:la11. 

I collegamenti del Fotorelay sono ben 
pochi: comunque il cablaggio sarà molto 
agevolato se si userà la squadretta porta• 
capicorda già menzionata. 

Alla squadretta (a tre capicorda) pa• 
trà essere fissata, tra l'altra, il CK722, 
evitanda il mantaggia di un altra zac­
colo per transistari. 

Nel saldare in circuita i pezzi si f arà 
la massima attenzione a connettere esat­
tamente il raddrizzatore: se per errore 
la si invertis-se, (ammesso che i conden­
satori « tengana » l'inversione di palari­
tà per qualche, seconda, came di salita 
è), invertireste la ten~iane di polariùa­
zione ai transistori che andrebbero fuo­
ri uso. Evidentemente la stessa , precau­
zione è valida per la pila. 

Pinito il cablaggio, nonché il solito, 
classico, immancabile controllo punto­
per-punto-saldatura-per-saldatura, potrete 

18 collaudare l'apparecchio. 

Innesterete la spina in una presa cui 
pervenga la tensiane di rete adatta per 
iJ p.rimario del trasformatore; indi azio­
nerete l'interruttore. 

La lampadina spia dovrà risultare ac­
oesa. 

Dra porterete il deviatore sulla posi­
zione « rete ». 

Con tutta probabilità sentirete il « clic » 

del relais che è scattato perché la luce 
ambiente influenza l'OC71. 

Se cià non fosse, ruotate lentamente 
il « trimmer" finché il relais scatta. 

Ora ponete un barattolino sopra l'OC71 
per schermarlo dalla luce: sentirete nuo­
vamente il relais scattare: questa volta 
è tornata neUa posizione « di riposo » 

perché attorno all'OC71 c'è il buio. 
Provate alcune volte a schermare e li­

berare l'OC7'l finché siete sicuri che la 
messa a punto d,el « trimmer» è esatta; 
il che non sarebbe in questi due casi: 

1) Il relais scatta ma rimane attratto 
anche con Z'OC71 « al buio ». 

2) Il relais si muove pigramente ma 
non « chiude ». 

Sia nel primo che ne,l seconda casa 
dovrete regolare meglia il « trimmer». 

Eseguita la messa a punto « in alter­
nata », potete portare il deviatore su « pi­
la »: il funzionamento dovrebbe essere 
ugualmente netto, il che non accade se 
la pila è anche leggermente scarica. 

Con questo circuito, potrete meravi­
gliare i vostri amici con trovate e scherzi 
incredibili, controllare apparecchiature 
utilissime, salvare da infortuni voi stes­
si o altri, avere una fedele « guardia 
notturna » che vi spegne le luci esterne 
all'alba, ecc. ecc., · perà ricordate che al 
rnlays sensibile non potete collegate gros­
si carichi: cioè non dovete pretendere 
che funga da interruttore per dei Kilo­
watts di carico: nel casa che il circuito 
vi serva per controllare motori, parchi­
lampade, grossi elettromagneti ecc. ecc., 
dovrete interporre tra il Fotorelay ed il 
carico un servo-relay il cui magnete sia 
alimentato dalla rete e controllato dal 
relay sensibile. 



Descrizione delle parti occorrenti. 
1 ,transis,tore OC71 (vedi testo) oppure 

un OCP71. 
1 transistoœ CK122. 
1 resistenza da '1SKn ½ W. 
1 micro potenziometro « trimmer » da 

SK.n. 
1 relay sensibile da SKn (Marcucci e C. 

tipo MMAS). 
1 raddrizzatore per campanelli da dieci 

watts. 
1 deviatore 2 vie-2 posizioni. 
1 interruttore unipolare. 
1 resist,enza da SlOn ½W. 
1 condensatore da SOOµF-12VL. 
1 condensatore da 100µF-12VL. 
1 pila da 9V. 
1 lampada spia completa a 12 volts (fa-

coltativa). 
1 zoocolo per transistore. 
1 zoccolo a 5 piedi per relay. 
1 basetta-ancoraggi a 5-'6 contatti. 
l basetta a 3 serrafili (contatti utili per 

il controllo ). 
l cavetto rete con spina. 

Vista della parte superiore dello chassM con tuUi 
l collegamenti . 

Inoltre : filo per collegamenti, lamiera 
di alluminio per lo chassi's; un gommino 
passacavo, viti e bulloncini completi di 
rondelline elastiche e non, pagliette di 
massa, stagno per saldatura, innesto per 
la pila (automatici). " 

La G.B.C. ha jl} piacere di annunciare alla Spett. Clien­
tela che, nel mese di maggio, aiprirà una nuova Sede 
De,pos~to in Firenze • Viale Belfiore 8 rosso - Telef. 486.303. 

Ancihe in Toscana, dunque, ,potrete rivoJ.gerVi diretta­
mente éJJlla grande organizzazione G.B.C., sempre all'avan­
gua:rdia di sempre nuovi componenti elettronici di prima 
qua:füà e di quanto più moderno e recente si conosca nel 
campo dei: Televisori, Regiistratori magnetici, Radiorice­
vitori a valvole e a transistors, Valigette fonografiche, ecc. 
Potrete trovare pure quanrto i Laboratol'Ï di ricerohe G.B.C. 
studiano e reaifü.zano per Voi appaissionati. Una beLlissiina 
iierie di ~catole di montaggio comprendenti: Televisori, ra­
dioricevitori a vailvole e a transistors, sintonizzatori,, àmpli­
ficatori stereofonici HI-H e strumentii di alta prp.:isione. 

Rkordia:mo ohe a tutti i vrlsitatori delJa · nuova Sede, 
verranno accordati SCONTI SPECIALI e verranno OFFER­
TE GRATUITAMENTE aloune pubblicazioni tecniche di 
grande interesse e valore, fino a tutto il mese di giugno. 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI E RICOR­
DATE CHE I PRODOTTI G.B.C. SONO AL VERTICE 
DELLA TECNICA. 
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Estratto dal Catalogo l llustrato G.8.C. 

~ 

M / 311 

M / 321 

M / 322 

M / 323 

M / 331 

Telaio per TV 1 7"-21 " a 1 1 o·· 
per TV « 1 800 " 
ln robusta lamiera di ferro cadmialo 
elettroliticamente 
Completo di : 
Supporti anteriori per tubo R.C 
Gabbia protezione E AT 
Fascia per bloccaggio tubo 
Linguetta di massa 
Dimens · mm 445 x 310 x 85 

Trasformatore d' a I imentazione 
per TV « 1 800 • 
Potenza: 150 V .A 
Primario: + 15 - 0 - 15-125-127 
(presa per alim , raddrizz .) 
160-180-220-280 V 
Secondario: 6,3 V • 5 A - 6,3 V • 5-A 

lmpedenza di filtra per TV « 1800 • 
Resistenza: 40 n 
lnduttanza: 2H 
Corrente max: 340 mA 
Corrente norm.: 300 mA 

Aulolrasformatore uscita verticale 
per TV « 1 800 • 
Resistenza totale, 400 n 
Resistenza secondaria: 4,5 .n 
Rapporta primario e secondario: 9,3/1 
lnduttanza primario: 12 H 

~ 

lnduttanza dispersa del primario con 
secondario in corto circuito: 180 mH 

Telaio di sincronismo verticale 
per TV « 1 800 » 

lmpulsi a frequenza di quadro a 50C/S 
Va/vole impiegate: 
1-6C4 generatore del dente di sega 
1-6EM5 pentodo amplificatore 
Senza va/vole. 



Estratto dal Catalogo lllustrato G.B.C. 

Telaio di sincronismo orizzontale 
per TV " 1800 • 
Gli organi di queslo telaio consentono 
l'amplificazione e la separazione 
del segnale di sincronismo 
Valvole impiegate: 2-6SN7 
Sema valvole M/332 

Telaio suono per TV • l 800 " 
impiega le valvole, 
l -6AU8 amplificatrice 5,5MHz 
e preamplificatore B.F. 
l -6AL5 rivelatrice a rapporto 
l-6AQ5 amplificatrice finale 
Senza valvole 

Telaio video per TV • l 800 " 
1 lmpiega le valvole: 

3-6CB6 amplificatrice di F 1 
l -6AM8 amplificatrice di F 1 
e rivelatrice 
1-6CL6 amplificatrice finale video 
Senza valvole, 

Gruppo sintonizzatore a tamburo per 
TV • l BOO• 8 cana li attivi, predisposto 
per UHF (2° canale) 
Valvole impiegate, 
l-6UB - l-6BK7 
da impieg. per catena video a 38 MHz 

M/333 

M/334 

Senza valvole M/336 

FREQUENZE CORRISPONDENTI A 
CIASCUNO DEGLI OTTO CANALI 

ATTIVI 

Canale Frequenza 

A 52,5- 59,5 

B 61 · 68 

C 81 - 88 

D 174 -181 

182-5-189-5 

191 -198 

G 200 -207 

H 209 -216 

Portante 
Video 

53.75 

62-25 

82-25 

175-25 

i'83-75 

192-25 

201-25 

210-25 

Portante 
suono 

in MC/5 

59-25 

67-75 

87-85 

180-75 

189-25 

197-75 

206-75 

215-75 

~ 
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non parli? 
del Dott. ln •. 

GIANFRANCO SINIGAGLIA 

Nota della Direzione: Gianfranco 

Sinigaglia è incaricato della pro­

gettazione del primo radio telesco­

pio italiano per canto del Ministero 

P. I. pressa l'Istituto «Righi» del­

l'Università di Balogna. Siamo mol­

to lieti di pubblicare questo suo 

articolo e, possiamo dire, che eg.!i 

se ne intende parncchio di appa­

recchi sperimenta.Ji che... non fun­

zionano. Non certo per i suai mon­

taggi ,che hanno sempre frunzionato 

corne per magia, ma di quelli di 

tutti i ·radioaIJ1at9ri di BG!ogna ch:e, 

p~ima ,che il Dott. Sinigaglia fosse 

tanto occupato, ricorrevano conti­

nuamente a lui corne a una sorta 

di «padre s-pirituale» perché li aiu­

tasse a far funzionare i loro ela­

borati zoppicanti o muti. 

arrano le cronache che Miche­
langelo, terminata la statua di 
Mosè, la colpisse duramente 
col martello prof erendo alcune 

parole. Il Mosè era hello, perfetto, qua­
si vivente, ma presentava un solo, pic­
colo inconveniente: non parlava. 

Malte volte lo sperimentatore dilettan­
te o professionista di elettronica è ten­
tato di imitare l'insano gesto di Miche­
langelo: davanti a lui sta il nuovo appa­
recchio, hello con le sue valvole lucci­
canti, perfetto col pannello occhieggian­
te di lampadine ross,e e verdi, ma ha un 
solo, piccolo, imperdonahile dif etto: non 
funziona. Anche tu che ti « diverti co­
struendo » ti sa rai trovato f orse in que­
sta situazione. In questo momento hai 
il martello in mana, pronto ad aggre­
dire il povero apparecchio, che è certa­
mente innocente, e il redattore di « Co­
struire Diverte » che pr.ohahilmente è 
alt.rettanto innocente. Mi accingo percià 
a darti alcuni consigli, dettati dalla espe­
rienza, sperando che valgano a riconci­
liarti con l' elettronica, con la Rivista e 
con te stesso. Riponi percià il martello 
e ascolta i miei consigli, non came ascol­
teresti un oracolo infallihile, ché tale 
non sono, ma disponendo il tua anima 
a compiere la più difficile operazione che 



si passa concepire: la trasmissione del­
/' esperienza. 

Questa operazione non potrà mai riu­
scire perfettamente, perché l' esperienza 
è cost-ituita da un tale numero di ele­
menti informativi che per essere tra­
smessa con la parola richiederebbe un 
tempo più lungo di quello necessario ad 
acquistarla. Rinuncio percià a scrivere 
un articolo lungo... quindici anni, e più 
modestarrumte cercherà di condensare 
alcune notizie di utilità generale, pur 
sapendo che si tratta solo di un mode­
sto palliativo. 

Regola prima : diffidare. 

Da che casa si deve diffidare? E' sem­
plice: da tutto. 

Diffida dalle prese di corrente, che 
spesso non funzionano. Non credere che 
questo consiglio sia umoristico: è suc­
cessa più volte a me, e credo a tutti gli 
sperimen:tatori, di smontare un apparec­
chio che non funzionava, salvo accor­
gersi poi che non c'era tensione alla 
presa. Non fidarti della spina, del cor­
done, dell'interruttore, del fusibile, dei 
contatti saldati o dei morsetti a vite. 
Sono tutti capaci di non funzionare, di 
essere interrotti, di f are cattivo contatto. 

Non fidarti soprattutto di te stesso: 
prima ancora di dare tensione all'appa­
recchio controlla piit di una volta, sino 
alla noia, il circuito, e se hai un amico 
con un minima di competenza fa con­
trollare il circuito anche da lui. Spesso 
errori grossolani sfuggono a chi ha mon­
tata il circuito, anche se è esperto. Non 
ci si deve vergognare ad ammettere di 
aver collegato a massa la placca di una 
valvola o di aver invertito le polarità 
di un apparecchio a transistori. Capita 
a tutti, prima o dopa, solo che chi è 
esperto di solito se ne accorge prima 
che avvenga l'irreparabi-le. 

No11 fidarti degli strumenti, se ne haî, 
o almeno non affidarti ciecamente ad 
essi. Uno strumento di solito dice quel• 
lo che gli si fa dire. Sbagliare la por• 
tata, leggere una scala al posta di un'al-

tra, misurare tensioni o frequertz'.e in 
modo tale da alterare il funzionamento 
del circuito, sono incidenti che l'espe­
rienza insegna ad evitare nella màggior 
parte dei casi, ma che non scompaiono 
mai del tutto. 

Diffida dai componenti: è sempre pos­
sibile che un condensatore, anche nuovo, 
sia cortocircuitato; una resistenza puà 
avere un valore completamente diverso 
da quello segnato. Non par.liamo poi del­
le valvole e dei transistori: quelli che 
hanno caratteristiche uguali a quelle no­
minali sono vere rarità. A proposito del­
le resistenze, tieni canto che un dalto­
nismo parziale (difetto molto più fre­
quente di quanta si creda) puà rendere 
incerta l'identificazione dei colori. E' me­
g,lio in tal caso provarle prima con l'oh­
metro, anche se tale strumento è uno 
dei meno precisi. 

Diffida da quello che trovi scritto sui 
Libri e riviste: anche senza cattiva vo­
lontà da parte degli autori (che di solito 
non sono mostri di malvagità) puà esser­
ci un errore di stampa o una dimenti­
canza che puà alterare un data impor­
tante o una formula. Di solito le radici 
quadrate scompaiono misteriosamente 
quando il manoscritto varca la soglia 
della tipografia. E poi anche gli autori 
sono uomzni e possono sbagliare. 

In questa atmosfera... di fiducia che 
si è creata vedo ricomparire il martel­
lo, più pesante e minaccioso di prima. 
Ma abbi ancora pazienza e, riposta quel­
r arma, metti in azione uno strumento 
più adatto a migliorare la situazione. 

Regola seconda: ragionare. 

V i è un solo strumento, non in/ alli­
bile ma efficace, che pennetta di indi­
viduare un guasto o un difetto in un 
circuito: il ragionamento. Non preten­
do che tu deduca da un amplificatore che 
oscilla o da un oscillatore che non oscil­
la le leggi di Maxwell e la Relatività Ge­
nerale. E' necessario perà che tu sap­
pia trovare il legame logico tra cause 
ed eff etti. E quando un eff etto lascia 23 
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MOLLARD 

SCATOLA DI MONTAGGIO DI AMPLI­

FICATORE MOLLARD 510 AD ALTA 

FEDELTA' À CIRCUITI STAMPATI. 

SIPREL 

Questo amplifie a tore, pro­
gettato nei laboratori di 
Londra della Milliard, as­
sicura una potenza di 
uscita dl 10 watt con di­
storsione armonica. totale 
del 0,10/o. Gamma di ri­
sposta: da 15 a 50.000 
periodi. 
La ,scatol,a di montaggio 
comprende lo chass!s del-
1 'amplifi,catore, la scatola 
comandi nonché la serie 
completa dei cornponenti 
escluse le 5 va:lvole e i 
fi.li di collegamento ester­
ni. 
L'adozione dei circuiti 
stampati elimina ogni 
possibiJità di errore nel 
montaggio, che puo esse­
re facilmente eseguito 
anche da inesperti in 
circa due ore . 
Prezzo: L. 30 .000 - esclu­
se le valvole . 

Socielà llolionn Prndolli Elollrnnlci 
Viu f.lli Clobbo 1/fl. - MI LA Ill 0 

incerta l'individuazione deZ.Za causa, de­
vi saper collegare diversi eff etti per de­
durre quali cause non possono aver ge• 
nerato quegli eff etti, e cosi per esclu­
sione giungerai alla causa vera. Non de­
vi perà esagerare perché ci puà essere 
un concatenam'ento casuale anziché cau­
sa!le (perché poi debbano aver ,inventato 
due parole cosi simili per esprimere con­
cetti opposti, non l'ho mai capito). E 
allora devi far intervenire l'esperimento, 
cioè devi modificare le condizioni in mo­
do tale da verificare che il concatena­
mento logico che hai individuato esiste 
veramente. 

Poiché questo dis~orso è un po' trop­
po filosofico, oercherà di spiegarmi con 
un esempio tratto dalla pratica dei ra­
dioriparatori. Supponiamo che un appa­
recchio radio, ad esempio un normale 
cinque va/vole, f unzioni quasi regolar­
mente, ma « suoni » poco e con moita 
distorsione. Le cause possono essere in­
finite, ma l'esperienza insegna che le più 
frequenti sono due: finale esaurita, o 
raddrizzatrice esaurita. Come distingue­
re una causa dall'altra? E' semplice, ba­
sta misurare la tensione anodica: se è 
scarsa è esaurita la raddrizzatrice, se è 
abbondante è esaurita la finale. Nel no­
vantacinque per cento dei casi il pro­
blema è risolto. Se perà si vuole essere 
sicuri e non si hanno sotto mana le val­
vole di ricambio si puà ricorrere a de­
gli esper.imenti di controllo. Se ad esem­
pio · la tensione è bassa si puà togliere 
per un attimo la polarizzazione alla fi­
nale (cortocircuitando la resistenza cato-­
dica). Se la tensione anodica si abbassa 
ancora fortemente la raddrizzatrice è 
proprio esaurita, ma se l'abbassamento 
è solo di alcuni volts allora la causa è 
un1altra: probabilmente il primo elettro­
litico è staccato o secco. Se non varia 
affatto, il catodico è cortocircuitato. In­
fine per escludere qualsiasi altra proba­
bile causa si puà mettere a massa la 
griglia della finale. Se la tensione ano­
dica aumenta, il condensatore di accop­
piamento a bas sa f requenza ha delle 
perdite. Se non varia, deve trattarsi pro-
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e tensioni e le correnti caratteristiche del tran­
s.istore sono dette « parametri ». Evidentemente i 
(< parametri » non sono fissi: cioè non si puo 
certo dire « la corrente di collettore dei transi­

stori è mezzo ampère! .» ma dipendono dal tipo di tran­
sistore che ha i propri caratteristici parametri. Per esem­
pio: la corrente di collettore di un OC72 puo giungere 
a valori aggirantesi sui 120 mA massimi, mentre il mo­
dello OC30 puo sopportare correnti di collettore mag­
giori dieci e più volte. 

, Quindi, quando si voglia applicare correttamente in 
circuito un transistore, sia per il progetto di un nuovo 
circuito, sia per applicarlo al postà di un altro, sarà 
essenziale la conoscenza dei parametri previsti dal costrut­
tore che ci inf ormeranno della massima tensione di ali­
mentazione, della potenza ottenibile, dei massimi disli­
velli di tensione tra gli elementi del transistare, eccetera. 

Comunque, non sono strettamente necessari tutti i pa­
rametri : perché tra loro c' è una stretta relazione e si 
possono definire « interdipendenti )) : per esempio, aumen­
tando la tensione di alimentazione ( collettore-emittore) 
aumenterà proporzionalmente la corrente emittore - col­
lettore. 

Immaginiamo a questo proposito, che la progressione 
si svolga in questo modo: 

Teu ione . Corrente E-C 

V 0,5 mA 0,5 
V 1 mA 1 
V 1,5 mA 1,5 
V 2 mA 2 
V 3 mA 3 

Sarebbe possibile esprimere tutto cio anche con un 
sistema « grafico >>: ovvero con una (< curva >> (Fig. 1). 

N aturalmente questa curva è puramente teorica, men- 25 
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tre quelle efjettive di un transistore, hann,o un andamento 
piuttosto diverso: per esempio quelle relative alla « fun­
zione JJ le proporzionalmente alla lb, cioè in parole po-

Vce 
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vere, alla variazione della corrente di collettore facendo 
variare la corrente nel circuito di base (Fig. 2). 
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Da quanto ho de-tto sinora, è facile arguire che le 
« curve )) del transistore hanno un'importanza capitale 
nel progetto di ap parecchiature transistorizzate: dall' esa­
me di esse si puô <( prevedere JJ tutto il funzionamento 
della stadia, scegliendo a priori il punto in cui potremmo 
far lavorare il transistore e stabilendo le tensioni da appli­
care per ottenere determinate correnti massime, nonché 
l' ampiezza del segnale da amplificare per sfruttare al 
massimo possibile lo stadio, senza che si abbia distorsione. 

Il lettore avrà ora capito come <( f unziona J> la proget­
wzione di uno stadio amplificatore a transistore: suppo­
nendo che non vi siano problemi di adattamento d'impe­
denza, si sceglierà la figurazione EC ( emettitore comune 



o a massa che dir si voglia) per ottenere il migliore gua­
dagrw complessivo possibile, indi, a seconda delle possi­
bilità, potrà essere scelta la tensione di alimentazione e, 
naturalmente, la natura del carico dello stadia; a questo 
punto, curve alla mano, si stabilirà la polarizzazione mi­
gliore per la base, sistemando i parametri in modo che, 
in presenza di segnale, la corrente di collettore sia con­
tenuta nel tratto f avorevole della curva per avere una 
risposta non distorta per quanto possibile. 

Oltre a queste considerazioni, è da tenere presente 
l' c< efjetto terniico >> cioè .Za temperatura ambientale ester­
na al transistore, che lo scalda, producendo una varia­
zione nella corrente di collettore; variazione che deve 
essere « compensata >> annullandone l' efjetto, altrimenti 
tutti i calcoli relativi allo stadia amplificatore verranno 
poi falsati in pratica, ottenendo risultati assai dissimili 
da quelli attesi. 

I calcoli degli elementi vanno ef]ettuati con equazioni 
piuttosto complesse: esse comportarw una corwscenza del­
!' algeb ra che non credo entri nel bagaglio tecnico-pratico 
della maggioranza dei lettori: soprattutto per i necessari 
teoremi (Thevenin ecc.). Pertanto non ritengo necessaria 
la spiegazione minuta del procedimento matematico, tan­
to più che esistono delle utilissime tabelle redatte dalle 
varie case ad uso dei progettisti: in esse si trova il valore 
già calcolato di tutte le resistenze necessarie a uno stadia 
amplificatore impiegante un dete,rminato transistore, con 
tutte le varianti a seconda che il segnale da amplificare 
sia debole o forte, o che l'accoppiamento tra gli stadi 
venga f atto a resistenza-capacità o a trasformatore ecc. 
ecc. 

Quale esempio delle tabelline citate ne riporto una, 
che illustra tutti i valori resistivi in uno stadia amplifi­
catore BF usante un .OC71 accoppiato a resistenza-capa­
cità (Fig. 3). 

N ello schema che serve a rif erimento della tabellina 
appaiono anche i condensatori di accoppiamento dello 
stadia, ovvero il condensatore Cl attraverso il quale il 
segnale da amplifiëare perviene alla base, nonché il con­
densatore C2 che porta il segnale amplificato allo stadio 
successivo. 

Il valore di questi condensatori è facile da calcolare, 
in quanto basta sapere quale sarà approssimativamente 
la frequenza più bassa che si desidera amplificare,. 

Per i rwrmali ricevitori tascabili essa puo essere 200 
HZ, tanto, anche amplificando segnali più bassi l'alto­
parlante non li esprimerebbe; per portatili di qualità il 
segnale più basso potrebbe essere fissato ( ottimisticamen­
te) a 50HZ, mentre per amplificatori HI-FI bisogna con­
siderare anche frequenze passanti inf eriori a 30HZ. 

Ora, il condensatore di accoppiamento deve opporre 27 
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al segnale un'impedenza (resistenza propria relativa alla 
frequenza), trascurabile rispe-tto al circuito verso cui vie­
ne trasferito: per cui fisseremo dei valori assai ampi . 
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3.3 100C 0,5 mA 

3,3 1000 0,5 m A 

5,6 1800 0.4 m A 

Per le tre f requenze minime dette-, andranno bene i 
seguenti valori: 

200 HZ da 1 a 5 µF. 
50 HZ : da 5 a 10 µF. 
30 HZ : da 10 a 50 µF. 

Il lettore, giunto a questo punto, potrà da solo pro­
gettarsi un amplificatore BF a diversi stadi: per esempio 
a tre stadi impieganti gli OC71. 

Fissata la tensione di alimentazione, egli potrà rile­
vare i dati di tutte le resistenze alla tabellina per i vari 
stadi, naturalmente, considerando il primo stadio « per 
debole segnale >> e gli altri due « per forte segnale >>; 
quindi fisserà la frequenza minima dei segnali che inten­
de amplificare e in base a ciô stabilirà il valore dei con­
densatori di accoppiamento tra gli stadi. 

Con ciô termina la puntata di questo mese; arrive­
derci al prossimo, in cui con piede penzolante dalla se­
dia a sdraio e una Coca-Cola ghiacciata, studieremo il 
proç;etto di altri amplificatori BF per tutti gli usi. 



prio di una dell-e cause precedenti. 
Come vedi su un solo guasto si pa­

triebb·e scrivere un libro, e magari un li­
bro giallo con tanto di commissario Mai­
gret che ragiona, deduce, analizza e sco­
pre il colpevole ! Non è percià possibile 
che in poche pagine di « Costruire Di­
verte » io faccia una completa tratta­
zione che sarebbe poco costruttiva e per 
nul/a divertente. Ti esporrà percià una 
serie di piccoli inconvenienti che pas­
sono causare il silenzio di apparecchi ben 
progettati e ben costruiti, o quasi. 

Regola terza: ricordare. 

Ricarda che un errore, anche banale, in 
un circuito gli impedisce di funzionare 
correttamente e qualche volta provoca 
la distruzione di un componente. 

Ricarda che una goccia di stagna puà 
cortocircuitare un variabile, le spire di 
una bobina, i piedini di una val_vola. 

Ricarda che la resina (o colofonia, o 
pece greca) che si trova nello stagna per 
saldare puà isolare i contatti di uno zoc­
colo o di un commutatore. 

Non dimenticare che la pasta-salda non 
si deve neanche nominare in casa di uno 
sperimentatore. 

Non dimenticare che l' alluminio non 
si puà saldare a stagna e che il ferro 
e le leghe per resistenze si saldano con 
difficoltà. 

Non dimenticare che i diodi, i transi­
stori e soprattutto i condensatori al po­
listirolo (styrofiex) vengono danneggiati 
dal calore della saldatura se non lo si 
fa assorbire da una pinza a becchi piatti. 

Tieni presente che la massa non è mai 
perf etta e che nel telaio circolano cor­
renti di tutti i generi. Non fare mai le 
prese di massa con viti senza ranella 
elastica {graver) o con saldatul"e diret­
te se non hai un saldatore robusta (ai­
tre i 100 watt). Fa una sala presa di 
massa per agni valvola ed evita di usare 
la stessa massa per più di una valvola. 

Tieni presente che i trasformatori di 
alimentazione e le impedenze di filtra 

inducono ronzio sui trasf ormatori di bas­
sa frequenza e nello stesso telaio. Se 
questo è di ferra non us are trasforma­
tori incassati negli ampZificatori a bassa 
frequenza, ma mettili « in piedi » con un 
grosso foglio di bakelite tra il trasforma­
tore e il telaio. 

Tieni presente che il filtraggio non è 
mai troppo, specialmente per: a) pream­
plificatori a bas sa frequenza, b) oscilla­
tori, c) ricevitori a reazione. 

Ricarda che i collegamenti devono es­
sere sempre i più corti possibile e non 
tentare di f arli paralleli con le svo[te ad 
angolo retto, a mena che non si tratti 
di correnti contîhùe, o di segnali a bassa 
frequenza e bassa impedenza. 

Ricarda che la simmetria è una cat­
tiva consigliera e che la disposizione dei 
pezzi e delle manopole che sembra più 
bel,la è di solito irrazionale e prepara 
amare delusioni. 

Ricarda che le resistenze hanno una 
capacità e un'induttanza, i condensatori 
hanno resistenza e induttanza, le bobine 
hanno anche y,esistenza e capacità. Le 
va/vole e i transistori non si sottraggo­
no alla regola generale e hanno un po' 
di tutto. Solo a certe frequenze è lecito 
trascurare l'una o l'altra proprietà, ma 
vi è sempre una frequenza limit,e al di 
sopra o al di sotto della quale una pro­
prietà indesiderata prevale su quella de­
siderata. Ad esempio un condensatore a 
mica da 10.000 pF di solito diviene in­
dutl!ivo per frequenze superiori a 30 MHz, 
mentre un condensatore ce,ramico a pa­
stiglia della stesso valore puà funzionare 
sino a frequenz-e molto più alte. 

Non dimenticare che la tensione tra 
catodo e filamento delle va/vole non de­
ve superare il valore prescritto dai co­
struttori, e cosz pure la resistenza tra 
catodo e filamento. 

Non dimenticare che la resistenza tra 
griglia e catodo non deve superare un 
certo valore che è tanto più basso quan­
ta più la va/vola tende a scaldare. Di 
solito tale valore è lmegaohm, ma è di 
10 megaohm per le preamplificatrici e 
va da 0,6 a 0,1 megaohm per le finali. 29 
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Non dimenticare che non si deve mai 
superare la dissipazione consentita nelle 
valvole e nei transistori. Le valvole non 
devono mai arroventarsi (salvo alcuni ti­
pi speciali). I transistori di potenza, i 
diodi al silicio e i raddrizzatori piatti de­
vono essere messi a contatto col telaio 
metallico : se devono restare isolati, usa 
un sottile foglio di mica. 

no efficienti solo se f anno ben contatto 
con la massa. 

Ricarda che non bisogna attaccare nes­
sun colilegamento (nemmeno la massa) 
ai piedini apparentemente inutilizzati del­
le valvale. 

Ricarda che i transistori al germanio 
temono il calore e non devono mai es­
sere caldi in modo da scottare anche 
leggermente. Tieni presente che il rotore dei varia­

bili deve essere collegato attraverso le 
apposite molle e non fidarti dd contatto 
dei cuscineit.ti. 

Ebbene, se dopo tutto questo avrai 
acquistato la diffidenza di S. Tarn.maso, il 
potere di indagine di Galiieo e la me­
maria di Pico della Mirandola, e se mal­
grado cià il tua appareccMo ancora non 
parlerà, allora, e solo allora, avrai il sa­
crosanto diritto di prenderlo a martella­
te insieme a me ed aMa intera Redazione 
e Direzione di « Cpstrui,re Diverte » ! 

Tieni presente che il senso in cui van­
no collegati gli avvolgimenti di reazione 
(o di cont,roreazione) è di solito quel­
lo... contrario. 

Tieni presente che gli schermi delle 
valvole e dei trasformatori di media so-
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Sig. Loris Stracciari • Mo. 
dena. 

Lei ci ha posto una doman­
da difficilissima : vorrebbe 
controllare acuti e bassi con 
un solo potenziometro; con 
questa progressione: mas si­
ma esaltazione bassi - tono 
« piatto » - massima esalta• 
zione degli acuti. 

In sostanza vorrebbe con 
un solo potenziometro avere 
il controllo che solitamente 
si ha con i due potenziome­
tri separati per acuti e bassi. 

Confessiamo di essere ri­
masti un pochino perplessz 
e di aver progettato compli­
catissimi circuiti non molto 
originali. 

Poi, ci è balenata la solu­
zione e la passiamo a Lei : 
schema fig. 1. 

Il controllo è applicato di­
rettamente alla placca della 
finale audio e si effettua ne/ 
seguente sistema. 

Il potenziometro da lOOKn 
LINEARE, quando sia ruota­
to verso Cl attenua rapida­
mente i toni acuti, fino ad 
eliminarli del tutto quando 
tra il cursore e Cl non vi 
sia resistenza apprezzabile. 
Per contra, ruotando in mo­
do che il cursore sia con­
nesso all'uscita della impe­
denza « Z » sono i bassi che 
vengono eliminati, perchè es­
si possano assieme agli acuti 
attraversare C2, perà gli acu­
ti vengono frenati da Z men­
tre, come si diceva, i bassi 
riescono a superare Z e ven­
gono scaricati a massa. 

Abbiamo provato in labo­
ratorio questo circuito otte­
nendone risultati magnifici. 

L'impedenza « Z » era un 
filtra « surplus» pescato a ca­
sa tra i vari materiali a di­
sposizione per gli esperimen­
ti; perà qualsiasi impeden­
za da circa 250 mH puà es­
sere adottata. 

Signor Antonio Salvatori -
Roma. 

Il numero Le è stato spe­
dito, perà con gli scioperi 
della posta che ci sono statz 
avrà tardato. Il GT 34 corri­
sponde « più o meno » al· 
l'OC72. 

Sig. Alessandro Barassi 
Milano. 

Il tecnico le ha dato un 
consiglio errato: ci cospar­
giamo il capo di cenere e 
vestiamo il saio per aver 
omesso il valore di C4 nel­
l' « orecchio elettronico » : pe­
rà il valore è 100 µF; vede, 
con soli lOµF la tensione­
segnale, non viene livellata 
a sufficienza, pertanto il re­
lais vibra. 

Sig. Emilio Bisiani . Trieste. 

Siamo del parere che mal­
grado tutto Lei non riusci­
rebbe ad ascoltare il « not­
turno dall'Italia » perchè det­
to programma viene trasmes­
so con piccola potenza, ri­
spetto alla normale radiodif­
fusione, tant'è vero che da 
Balogna lo si riceve a stento 
con ricevitori supereterodina 
(senza l'antenna esterna), per­
tanto a nostro parere Le 
conviene lasciare il tutto cosi 
com'è. 

Se aggiungesse l'OC30 ecc. 
ecc., avrebbe una potenza 
molto superiore ma non una 
maggiore sensibilità. 

Sig. Lucia.no SiJingardi 
.Reggio Emilia. 

Ammesso che tutti i col­
legamenti siano esatti, siamo 
del parere che sia saltato il 
fusibile (schematizzato erro­
neamente come un circoletto 
con due puntini neri) : usi 
un fusibile più « dura ». 

Consulenze del Sig. Loris Strac­
ciari di Modena. 

31 
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Consulenza del Sig. Alvaro Turchi di Frosinone. 
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Sig. Alvaro Turchi . Frosi­
none. 

Ecco a Lei Lo schema ri­
chiesto: è tratto da una pub• 
blicazione divu/gativa della 
• Motorola semi-conductors, 
Co.», ed u"sa tre transistori 
tipo 2N554 più un tuba Gei• 
ger-Muller tipo CK 1026 ed 
una 1X2 raddrizzatrice AT. 

L'unico, grande svantaggio 
del progetto, è l'uso di ben 
tre pile: una da 6 volts per 
l'alimentazione del primo 
2NS54 che viene usato quale 
oscillatore per generare l'AT 
necessaria al tuba; una se­
conda da 1,5 volt per l'accen­
sione della va/vola 1X2A che 
raddrizza l'a/ta tensione per 
il tuba, una terza da 9 volts 
per l'alimentazione dell'am­
plificatore BF a due transi­
stori. 

Nel/o schema viene data 
anche la connessione ai tran­
sistori 2N554: auguri per le 
ricerche! 

Sig. XX ( firma illegibile) -
Guastalla. 

Il varistore 1 T57 puà essere 
acquistato pressa la Ditta 
M. Marcucci e C. - Via F.lli 
Bronzetti, 37 - Milano. 

Dott. Giovanni Gatti - Mi­
lano. 

Riguardo l'amplificatore HI­
Fl a transistori del N. 2-
1959: 
1) La R3 è da 470!1. 
2) La potenza massima indi­

storia è di circa 1,SW. 
3) Provi alla GBC di Balo-

gna, Via Riva Reno, 62. 
4) Sostituendo 1'OC30 con un 
OC26 , in questo circuito, 
avrà ottimi risultati, tra cu1 
un incremento di potenza: 
cià è possibile per la straor­
dinaria stabilità del circuito 
che si presta aile più strane 
sostituzioni continuando im­
perterrito a dare ottimi risul­
tati, anche per la possibilità 
di messa a punto del finale 
tramite R9 che puà aggiu­
stare il punto di lavoro per 
i più disparati transistori. 

Sig. Emilio Liotta (?). 

Significato pratico dei se­
guenti simboli: 

JAF : negli schemi elettrici 
indica un'impedenza ad al­
ta frequenza; altri simbol1 
dall'identico significato sono: 
ZAF, RFC (americano), XRF. 
ecc. ecc. 

2N5S4 2N554 

Decibel: unità di misura 
del suono, la scala dei de­
cibel ha un andamento loga­
ritmico, per cui 20 db (Deci­
bel) sono un suono a stento 
udibile, mentre 100 db dan­
no un fragore assordante. 

Impedenza: l'impedenza è 
un avvolgimento che oppo­
ne una propria « reattanza " 
a un segnale, impedendogli 
di passare. 

HZ : significa H erz, ed è 
una unità di misura della 
frequenza; per esempio: un 
suono a 50HZ è molto basso; 
uno a 12000 HZ è assai acuto. 
[naitre un'onda a 500.000HZ 
è a onde medie, mentre una 
a 5.000.000HZ è a onda cor• 
ta. Multipli della HZ sono: 
il KHZ (1000 HZ), il MHZ 
(l.000.000 di HZ). Significato 
identico ha il « ciclo al se­
conda ,, c / S, con : suai mul­
tipli Kc (chilociclo) Mc (Me­
gaciclo). 

Sig. Sergio Tedeschi - To­
rino. 

li direttore dice che non 
ha affatto l'intenzione di ri­
sponderle male sulla rivista, 
e che attende invece la bot• 
tiglia (con l'anice) ! 



RADIOFORNITURE 

angelo montagnani 

li V OR NO - Via Mentana, 44 - Telefono 27.218 
C .C. Poslele 22/8238 

Vendita strumenti 
di mlsura 

Vendiamo fino ad esaurimento strumenti 
di misura, corne da monografia a fiance 
ai seguetni prezzi: 

N. 1 Microamperometro 500 microampe­
re fondo scala cad. L. 1.500 più 300; 
N. 2 Microamperometro 500 microampe­
re fondo scala originalmente smussato 
alla parte superiore cad. L 1.300 più 300; 
N. 3 Microamperometro 500 microampe­
re fondo sca,la, con scala graduata 0-10 
Volt. cad. L. 1.200 più 300. 
N. 4 Microaimperometro 500 microampe­
re fondo scala, con scala a doppia gra­
duazione Ô-15 Volt 0-600 Volt. caduno 
L. 1.200 più 300; 
N. 5 Milliamperometro 
fondo scala, con scala 
ampere cad . L. 1.000 più 

CONDIZIONI Dl VENDITA 

15 milliampere 
graduata 0-150 
300. 

Tuttî gli strumenti vengono provati prîma della 
spedizione e vengono imba/lati in doppia scatola. 
Pagamento a mezzo anticipato con versamento sui 

nostro c.c.p. N. 22-8238, oppure con assegni 

circolari o postali, aggiungendo all'importo dello 
strumento o degli strumenti L. 300 per le spese 
postali . 
Non si accettano assegni di Conte Corrente , 
Si prega inoltre la spettabile Clientela di scrivere 
ben leggibile il proprio indirizzo. 

A RICHIESTA, SI SPEDISCE GRATUITA­
MENTE IL NOSTRO LISTINO MATERIALE 
SURPLUS VA-RIO DISPONIBILE SALVO IL 
VENDUTO. 
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Sig. Paolo Sarpi - Cremo­
na; e moiti altri. 

Diamo in questa pagina il 
circuito da Lei richiesto. Vi 
abbiamo rispettato in pieno 
14·uanto da Lei richiesto: ~i 
tratta di un oscillatore mo­
dulato che copre le frequen­
ze tra 250 KHZ e 150 MHZ. 
V engono usate due va/vole: 
una 6C4 che funziona came 
oscillatrice BF. Per l'innesco 
delle oscillazioni BF, si usa 
un trasformatore per cam­
panelli o per l'accensione dei 
soli filamenti, con il prima­
rio (rete) connesso tra plac­
ca e griglia, ed il secondario 
(bassa tensione) usato corne 
« reazione » su catodo. L'o­
scillatore RF è un doppio trio­
do 6BQ7-A, al posta della 
quale nulla vieta di usare 
una 6BZ7 o una 12AT7. 

Le bobine di accorda ne/ 
prototipo erano state tolte da 
un vecchio gruppo RF per 
ricevitore a 50 gamme d'on­
da per la copertura di gam­
ma fino a 30 MHZ, mentre 
per le due gamme più alte 
si usano due bobinette a po­
clze spire avvolte in aria: 8 
spire di filo da 1,2 mm per 

la gamma da 30 a 80 MHZ, e 
4 spire della stesso fila pu 
la gamma da 80 a 150 MHZ 
circa. 

Ambedue le bobine aveva­
no un diametro interna di 
2 cm. 

Dott. Piero Mazza - Mes­
sin.a. 

Siamo riusciti a procurarle 
lo schema del Sony tr 84 che 
pubblichiamo, certi di fare 
casa grata anche ad altri 
lettori. 

I tre serrafili servono per 
l' eventuale connesStione del 
ricevitore ad un amplificatore 
esterno più patente, oppure 
per collegare al ricevitore un 
giradisco con testina magne­
tica a bassa impedenza. 

lnfatti «OUT» significa 
« USCITA » (del ricevitore: 
quale sintonizzatore); mentre 
« IN» significa « INGRESSO» 
(alla bassa frequenza del ri­
cevitore). mentre « GND » si­
gnifica «GROUND» ovvero 
«MASSA» (comune sia per 
l'uscita che per l'ingresso ). 

Il TR 84 è un modello piut­
tosto recente della Sony: non 

CO Qilffiffl f. 

Conswlenza del Signor 

Paolo Sarpi di Cremona. 

certo /'ultimo, dato che ara 
la detta casa sta sfornando 
qualcosa corne un nuovo mo­
dello agni tre mesi; tra cui: 
ricevitori HI-FI, ricevitori a 
tr,e gamme di onde carte al• 
là'rgtitê, ricevitori a modula­
zione di frequenza ecc. ecc. 

E' molto facile alimentare 
il TR84 esternamente: anch4 
senza aggiungere un apposi­
to JACK, si puà (per esem­
pio) liberare il JACK siglato 
J2 allo schema, connettendo 
fisso il circuito che ad esso 
fa capo e collegarlo came 
JACK per alimentazione e­
sterna, in cui il contatto mo­
bile esclude la hatteria in­
terna. 

Sig. Giuseppe Mandalfero . 
Milano. 

La ringraziamo per l'otti­
ma idea di accoppiare il vari­
store al trasmettitore conse­
guendo cosi la misura della 
temperatura interna del mis­
sile: certo il circuito non è 
cosi facile da mettere a pun­
to corne, torse, ha pensato 
Lei; perà l'idea rimane più 
che buona. 
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Sig. Luigi Bernardo . Trie-
ste; ed altri lettori. 

1) Tutto il materiale per 
l' amplificatore ad alta fedel­
tà apparso sulla consulenza 
del N. 4-1960, compresi tra• 
sformatori d'uscita, altopar­
lanti etc., è disponibile pres­
sa la GBC di Balogna, Via 
Riva Reno 62, tel. 23.66.00. 
2) La risposta in frequenza 
è compresa tra 40HZ e 20KHZ 
il che puà essere definito 
eccezionale trattandosi di 
un amplificatore a tre valvo­
le, che potrebbero anche es­
sere ridotte a due usando un 
raddrizzatore al Selenio al 
posta della raddrizzatrice. 
3) Il valore del condensatore 
è pari a 5000 pF. 
4) Come Lei vede pubbli­
chiamo spesso dei progetti di 
amplificatori HI-FI: per e• 
sempio quello del numero 
scorso che è un «falso-stereo» 
assai brillante nelle presta­
zioni e a basso cos ta. 
5) L'idea di usare il « com• 
pentroll » è molto buona, pe­
rà implica diverse modifiche 
nello schema originale che 
va tanto bene cosi corn' è : 
puà provare, se crede. 

Sig. Roberto Fava . Pesaro. 

Ecco un elenco parziale di 
ditte che vendono per posta 
anche piccoli quantitativi di 
materiale: 
4) M. Marcucci e C. Via F.lli 

Bronzetti, 37 - Milano. 
2) GBC - Via Petrella 9 • Mi­

lano. 
3) Tutte le filiali della GBC 

di cui potrà trovare l'in­
dirizzo sulla pubblicità del­
la Ns. Rivista. 

5) Melchioni spa. - Via Friu• 
li 16/ 18 • Milano. 

l) CIRT, Via XXVII aprile 
18 - Firenze. 

6) Zaniboni, Via Azzo Gardi­
no 2 - Balogna. 

Sig. Giovanni Cusumano -
Torino. 

L'apparato « Surplus» tipo 
TS-159 / TpX non è un RADAR, 
bensi un trasmettitore-cali­
bratore che serviva a prova• 
re il RADAR tipo AN / TPXI. 

Siamo riusciti a procurarci 
lo schema dell'apparecchia­
tura tramite il' nostro corri­
spondente negli Stati Uniti e 
la pubblichiamo nella spe-

J\i nostri lettori! 

ranza che passa essere utile 
anche ad altri lettori. 

Sig. Nicola Caputo (?). 

E' possibile connettere un 
giradisco al Sony TR610; sem­
plicemente, dovrà saldare un 
terminale della calza scher­
mante della testina del gi­
radisco, al piedino centrale 
del potenziometro del volu­
me nel ricevitore, mentre il 
fila schermato interna alla 
calza schermante andrà con­
nesso a una resistenza da 
lSOKf!, la quale andrà sal­
data al piedino del potenzio• 
metro cui fanno capo anche 
il diodo e un terminale di 
Cl2 ed R5 (vedi schema pub­
blicato nel nostro numero 
1-1960). 

Naturalmente, dovrà sin­
tonizzare il ricevitore in un 
punto in cui non vi siano 
stazioni in trasmissione, al­
trimenti sentirebbe .sia il sua­
no del pick-up sia il pro­
gramma della radiodiffusio­
ne ! Per il preamplificatore a 
transistore va molto bene 
quello del N. 2-1960, che ha 
persino i controlli separatz 
degli acuti e dei bassi. 

"Costruire Diverte., cura particolarmente la consulenza aflidan­

do le varie richieste a tecnici qualiticati specialisti dei vari campi. 

Pertanlo siamo costretti a ricordare ai Jeltori di inviare le 

lire 250 in francobolli se si desidera rispostêl "diretta,. e non 

sulla rivîsta, a parziale rîmbtJrso delle spese. 

Ove la rîchiesta comporli un intero progelto con schema elet­

trico la rimessa dovrà essere di L. 1000 in francobolli o comunque. 

Ricordiamo ai lettori che il disegno di uno schema elettrico 

complesso comporta una metà giornata di lavoro per un tecnico 

e un disegnatore, e pertanto costa alla Rivista oltre 2500 lire. 
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Il 
ur ,senza pretendere che il mio 
progetto sia un'assoluta novità, 
penso che possa interessare 
quella parte dei lettori che si 

dedicano anche alle radioriparazioni. 
Si tratta di un generatore <li segnali 

detto « multivibratore » che usa una cop­
pia di transistori oscillatori. 

In sostanza il tutto non è che una spe­
cie di ampfüicatore a due stadi il cui 
ingresso è collegato aill'uscita, sicché in• 
nesca, emettendo un segnale. 

La du~tifüà del multivibratore è data 
proprio dal segnale disponibile. lnfatti 

in uscita non c'è una tensione audio di 
una frequenza fissa e determinata, bensi 
un segnale molto complesso formato dal­
la nota « fondamentale » e da tutte le sue 
« armoniche »· 

In termini meno sibillini, cio vuol di­
re che aU'uscita è presente una nota a 
lOOOHz, una a 2000, una a 4000, una a 
8KHz, una a 16KHz e via di seguito fino 
a frequenze dell'ordine della radiofre­
quenza, contemporaneamente. 

Praticamente il segnale pub essere con­
siderato audio, ultrasuoni e radiofrequen­
za tutto assieme. 

Come mai si verifica cio? Ma è sem­
plice, non essendo presente alcun cir­
cuito accoridato che « sintonizzerebbe » 

il segnale esso viene liberamente prodot­
to con il contenuto di tutte ,le armoniche 
fino alle più alte e lontane dalla « fon­
damentale». 

Dicevamo all'inizio dell'articolo che il 
multivibratore non è che un amplifica­
tore a due stadi con ingresso coHegato 



;dl\1 ~c it,1: c, · ,-crv iamo L)rJ lu sc lll'1rn1 c 
cc ne ~in ·1.: rerc.mn. 

r due tr,,1i - istori sono PNP ide11ti c i del 
gennu pi C1 cornu ne:: io ho 11.~ill, lu L· IraiI ­
,, i ,,Iori della SFT, pc·ro bo provatc, .il gl'· 
ncrnIuI· · :11,chc cu I1 ~dtri rnodclli ~1venclo 
SG ntprc bc1ur,i 1·isulta1i . 

Pc:r ce rto pos .. c, no 1.:sser(: i mpicgr11 i. c, 
cuppi u. i e,egu nti: 0 70, OC7 I, OC72; 
0 '4-1. OC45; 2NI04, 2NI07, 2NI09; OC304: 
LN10O2 (u rn aggiu d i «Costruire DivL-i-te ,,) . 

[•I I " tr<1n <; i!:>I Ore ( in alto a de, tra) ha la 
b:1sL' pulari %1.at<, cla un a rc~ i!-tc11zz1 tLi 
noKn ecl il culktturcc con un ca r icü di 
I0Kn. 11 rnnclcnsn to1·c da 82OpF :iccoppia 
quc · to s Ic1Liil1 coI 1 il successivo chc .:.: 
.icknti co. Al co lil'tt o re di questu "~ccon­
do s1,1cliu • 1LIn co11dcnsaiu1·e da l'OK1 F 
purta id se~naJ ~ all'u sc ita, rncIItrc· un cun-

lcnsc1 ton.: da 820 pF ( icl e11ti co " queillJ 
d 'an;uppihrncn to) rirnancla il SL'gnale :li 
p1·imo ::, ta li , p r produrrc la rc:,zion c 
clic clt1 luogo all'er11iss ione del scgnak. 

\:! lu sc licrn a c ll:t t ri c:o , ,, lc,1 ra in al­
tu, vicino a ll 'usc il ,,, si nota la forrna 
cl'on cla dei scgnztli prndutt i osst·rvata ,d­
J'c,~ci I loscopiu. 

1 cu mponcnti sono qua11to mai saliti : 
le- 1·l':-. i~IL·117c d ,1 rnczzu watt J cla un quar-
1(1 di watt , i trt· concfc-us:1tori sunu cern­
rnic-i, clc-i I1·:,n sistu1· i si 0 ckt to. 

L'i1nt e1Tu11 r e 'J)Llü essc,rc di qua.Jsia ·i ti ­

po, la pilé! c la class ica "9-1·o lt ~-{ipo-gi ,1p­
porH;;5c .,, _ 

l o ho co~ tniito il g•·nc ra ture 11Iuntc1n­
dolo in un a ~c,1tult:t t:1 di piast ica ex GBC 
cil!:! in 1rigine COUICJICl':1 Ulla l'éllvula. 

Sul rondo ho nwnIaIu l'i11terrutturc c 
sull 'a ltru lat J l'u sci ta , chL·, pcr co rnodit i1 
i: costiluita da uno stilo rigido d1 Otton e. 

Ll, conn c.,s iun i ;;onu cosi scrn pl iL i chL· 

qucsto c: ircuitu è rnoltu cunsigl iabik pcr 
prin c ipi,1n t i. 

li muntaggio cla ni-_: aclottal.0 , si pr ·sl c1 
mollo bene pcr l 'u. o: infatti prnt.ic,1nr11-
IL' tuliu il gcnnator·· si riducc ,tll ' in go 111-
bru di un puntall; c si p1·es ta p er cssc rc 
usato co rn e ini ettorc di H 'fma lc pcr il col­
laud, di ampliJicatori BF, stad i arnplili­
catori cli m edia [requenz,,, e _11cr ia 1·ipa­
razio11l' cli ri c;cvitori a trnnsistori. 

Schema dl'llnco del mult1vibratore 

o strumento comple­

to visto dal disotto. 
la pila 

ad occupare il pur 
•siguo spazio, mentre 
l circuito dei duc 
ransistori con rela­
ivi piccoli componen­
ti è contenuto ( in 

alto) in uno spazio 
non superlore a cen­

timetri Zx2. 
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Comunque, nelle prove, ebbi modo di 
accertare che il segnale arriva cosl in 
alto ·ohe ipuà essere iniettato anche ne! 
canale audio dei televisori. 

Il multivibratore non ha bisogno di 
nessuna messa a punto: appena acr.Pso e 
ruotato l'interruttore funzionerà. 

1Per la prova, basterà porre il puntale 
a contatto con I'antenna di qualsiasi ri­
cevitore o nella presa « fono » dello stes­
so: appena il multivibratore sarà posto 
in azione sentiremo il caratteristico fi­
schio emesso da! nostro elaborato. 

Per i meno esperti in elettronica fare­
mo ora qualche esempio di utilizzazione 
del multivibratore. 

Supponiamo <li dover riparare un am­
plificatore BF "' muto ,, : del quale non 
i a quale la lo stadio incffi cien1e. 
La prova vcrrà conùotta co l: iniette­

rcmo il scgnalc ulla griglia della valvola 
finale (o ba e del transistorc finale); il 
fi ·chio dovrà essere udi bilc, se pur molto 
debole. 

Cià indica che lo stadio finale funziona, 
quindi passeremo alla placca (o collet­
tore) dello stadio precedente; il fi schio 
si deve sen tire più o meno corne prima; 
se cià non accadesse vuol dire che il con­
densatore di accoppiamento è interrotto 
( aperto ). Se invece il fischio è per:cetti­
bile si passerà all'ingresso dello stadio pi­
lota; ora il fischio c:lovrebbe essere udito 
più forte . 

Si procederà cosi « all'indietro » verso 
l'entrata dell'amplificatore e si giungerà 
a uno stadio in cui il fischio viene ripro­
dotto se applicato all'uscita, mentre non 
lo è se presentato all'ingresso; oppure 
viene « attenuato » dallo stadio invece 
che « amplificato ». In queste condizioni 
il guasto è praticamente trovato; è nello 
stadio che non amplifica e dipenderà dal­
la valvola esaurita o da! transistore fuo­
ri uso, oppure dalle tensioni di alimen­
tazione inesatte. 

Poiché, corne si è detto, il multivibra­
tore genera anche radio-frequenza, la pro­
va descritta puà essere ripetuta anche per 
la prova della parte RF e MF di radio­
ricevitori, canali audio TV ecc. ecc. 
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La direzione di "Costruire Diverte" deolina ogni responsabilità per eventuali 

controversie che sorgessero tra i lettori a se1&uito degli annunci pubblicitari. 

CEDO il seguente mate-' 
riale : altoparlante ROLA 
(inglese) tipo speciale per 
alta fedeltà a cono morbi­
do (toni bassi) diametro 32 
cm., potenza max. W 8, pa­
g,ato L. 12.000 un mese fa 
(listino L. 19.000). 

Altro altoparlante ROLA 
ellitico cm. 26 x 16, serie HI­
FI. Inoltre: Tweetr ( altop . 
per acuti) originale GRAETZ 
a cono, più le seguenti val. 
vole: 5Y3GT, EL84, 6A8GT, 
EL84, UF41, EL34, ECC82/ 
12AX7, DL 92, ECH81, 12AX7 
ECFB0, ECF80, nuove in sca­
tole sigilla te. 

Inoltre: 6X5GT, 35C5, 6 
AUB, 20T, PCFB0, PCCB-3, 
7Y4, 6X8, 6TB, 12BY7, 12AT7, 
6BE6, 3S4, DF91, 6BE6, 5U44, 
6AL5, PL81, 6X8, 6X8, 6U8, 
6X8, 6AC7, 6X4, 5Y3GT, 
ECC82, 5744, 1AG4, 6SN7, 
WGTA, 6L6G, 6F6G, 6L6W 
GB, 6L6GA, 5U4GB, tutte 
garantite, ma senza scatola 
originale. Inoltre Tweeter 
tedesco « Lorenz » elettrosta­
tico plù 4 variabili ad aria 
ducati miniatura più alto­
parlante Lorenz 25[2 di im­
pedenza pm trasformatore 
per amplificatore: 270 + 
270 V 100 mA, 6,3V, 5V po. 
tenza 120 watts, nuovo an­
cora imballato più transi­
stori 2 OC44, 2 OC45, 2 GT 
222, OC170, 3 OC72, 4 2N439, 
2 2N440, transistori NPN 
originali Sony: 2T65, 3 2T73 , 

2 2T76 più OC30 più 2N307. 
Inoltre i seguenti materia­

Ii per transistori: 4 trasfor­
matori di uscita push.pull, 
2 di ingresso, 2 intertran­
sistoriali più 2 trasformato­
ri di uscita Sony, serie di 3 
m.edie frequenze Sony, 16 
microtenziometri con e sen­
za interruttore, 4 bacchette 
di Ferrite già avvolte con 
presa cm. 12 x 1, 2 ferriti 
piatte avvolte Sony, 3 bo­
bine oscillatrici Sony, circa 
80 resistenze da 1 /16 di watt 
tipo per occhiali acustici, 
valori assortiti, 4 conden. 
satori variabili giapponesi, 14 
.,1odi americani, Phlllp<i, 
giapponesi; 2 altoparlanti 
BETAX3 (Japan), 9 medie 
frequenze varie assortite, a­
mericane e giapponesi. 

Inoltre: vari relais micro­
miniatura americani, bulbi 
al NEON, trasformatori a­
mericani vari, 200 condensa­
tori nuovi nelle buste origi. 
nali (pagati L. 8900 corne da 
fattura) e in vari valori . 

Più microfono Geloso con 
impugnatura in gomma, 
completo , ,nuovo inscatolato; 
3 coppie di medie frequenze 
piatte miniatura PhiLips; 
gruppo cambio d'onda a 4 
gamme Geloso 111uovo insca­
tolato; confezione 3 medie 
frequenze più bobina d'in­
gresso e bobina oscillatrice 
per transistori il tutto GBC 
nuova sigillata; 3 trasforma-

tori d'uscita Marcucci e GBC 
per valvola 6V6 ed altri 4 
per UL84 marca TELI, nuo­
vi insca tola ti. 

Tutto questo materiale 
verrà venduto in blocco al 
migliore offerente o ceduto 
in cambio di qualsiasi og. 
getto interessante NON RA­
DIO o ELETTRONICO, per 
esempio: macchina per scri­
vere recente o di marca o 
calcolatrice, corne sopra; 
oppure cinepresa, purché ot­
tima; o macchina fotografi­
ca di classe; ecc. ecc. Si ac. 
cettano anche scambi par­
ziali con oggetti interessan­
ti : binocolo prismatico ail­
che giapponese, corso di in­
glese BBC per esperti, e 
qualsiasi altro oggetto: in. 
diriz2Jare a: Franco Ferret­
ti, tecnico di « Costruire Di· 
verte »; presso la redazione, 
in via Belle Arti 40 . Bo­
logna. 

CEDO materiale e riviste 
radio . Scrivere a Aldo Piz­
zichini, Acquaviva di Mon­
tepulciano ( Sien a). 

CEDO portatile a quattro 
valvole, funzionamento sia 
in CA che in cc, completo 
di batter-ie a borsa: dimen­
sioni cm. 21 x 13 x 6 a lire 
14.000, marca Irradia. Inol­
tre giradischi Philips tipo 
AG2140-95 a tre velocità per 
L. 8.000. 41 
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Scrivere a Andrea Triba. 
no, viale Vochieri, 3 • Vi· 
gnole Barbera ( Alessandria ). 

CEDO al miglior offerente 
il seguente materiale « Ge­
loso »: registra tore mod. 255-
S (nuovo); altoparlante Ma­
di 320-10.15 Watt, b. m. 50 
V ariabile doppio n. 783; traf. 
alim. potenza 100 mA.; tra­
sformatore uscita da 8 watt 
per val vole 6V6; trasf. usci• 
t·a 12 Watt per 6V6; tmsf. 
usc1ta 2 Watt per p.p. 6V6; 
impedenze filtra tipo Z302R 
e Z307R. 

Aitre materiale varie: am­
plificatore della NOV A « Vic. 
tor » 8-10 Watt uscita, com­
pleto di altoparlante (usa• 
to); Elevatore tensione « La­
rir » da 250 Watt a 5 posi. 
zioni da 160-220 Volt; Grup­
po A.F. « Larir » per onde 
M.C .F.; condensa tore varia­
bile « Spring » cap. 2 x 465; 
condensatore variabile « Du­
cati » EC3423.10 per tmnsi­
stor; medie frequenze « Phi­
lips » micron piatte ttpo AP 
1001-70; trasf. uscita imp. 
7000 e 3000 ohm. 

V,alvole: UCH41, UAF42, 
UF41, UIAl, UY41, EF41, 
EBC41, EL41, AZ41, 6SK7G, 
6SQ7G, 6Q7G, 12SL7GT, 6L-
7GT, 12Q7GT, 12TE8GT, 6N­
KGT, 6Y5GT, 6TEJ8GT 6Y7-
GT, 12A8GT, 6SA7GT, 6K7-
QT, 6A8GT, 6C5G, 6SA-
7G-d, 6L7G, 6P7G, 6BN8G, 
6PZ8G, 6L6G, 5X4G, WE18, 
WE38, WE33, EF9, EK2, ECH 
3, EBC3, EL3, EL6, EF6, EB. 
CF2, EM4, ECH4, AL4, EBLl 
78, 42. Per informazioni scri­
vere a Tommaso Zappatore, 
Via S. Francesco d' Assisi -
4-3 - Savona. 

CEDEREI oscilloscopio se­
miprofessionale de1'la « Ra­
dio Elettra » nuovo e tarato 
dalla stessa scuola. Th·ametro 
tubo 3 pollici con controlli. 
Amp. Vert. Amp. Orizz. Si­
ner. Bare dei tempi. Scon. 
sione. Moltiphcatore. Oali­
bratore. Sens. Vert. Sens. 
Oriz. Luminosità e Fuoco. 

In cambio registratore effi­
ciente e funzionante. Pari 
valore. Scl'iivere a: Walter 
Paganelli, Corso Bramante, 
76 - Torino. 

CAMBIO nuovissima sca. 
tola di montaggio per la co­
struzione di una coppia di 
radiotelefoni tipo « Handie­
Talkie » con ricevitore giap­
ponese 6-7 transistori (pos. 
sibilmente Sony). Indirizza­
re a: Sig. Riccardo Fiori­
sta . Corso Italia., 25 - Ca­
tania 61. 

CAMBIO ricevitore « Ex­
plorer» a due valvole 12 
A T7 e 6AF4, onde corte e 
cortissime (21-270 MHz) mon­
tato, con materiale aeromo. 
dellistico o transistori. 

Inoltre cambio miUiamepe­
rometro originale inglese 
« ELLIOT » (valvole L. 4.500) 
completo .di shunt per 500 mA 
fondo scala (senza shunt 
20-30 Am), voltmetro a sve­
glia 15V ( 10 mA fonde sca­
la, 100!1 di resistenza inter. 
na), voltmetro BV marca 
« Cinemeccanica »: con tran­
sistors o altro materiale ra­
dio di mio gradimento. 

Scrivere a: Tito Agostinel­
li, via Zara, 2 • Lido di Ve. 
nezia. 

CAMBIO DK91, ECH4, 6N7 
medie frequenze e conden­
satori, resistenze varie, mo­
biletto raidie junior (Alloc­
chio.Bacchini) con: motori­
no monof,ase ca 220 volts 
della potenza da 1/6 a ½ 
HP. Scrivere a: Sig. Giorgio 
Alderanï. piazza 25 aprile, 3-
Seregno. 

CAMBIO radio Phil.ips, 5 
valvole mobiletto in plasti. 
ca, 3 gamme d'onda. Ampli­
ficatore a 4 valvole, 5 wa,tt , 
completo di microfono a cri­
stallo e di altoparlante Du­
cati. 4 transistor·i OCl 70 e 
2N24'7. Corso completo di 
lingua inglese marca Lin­
guaphone. Trene elettrico 
marca Rivarissi. Motori a 
scoppio per aeromodelli: 620 

l31PPato e Taifun Hobby 
(Lee) Tubo per cont•atore 
Geiger nuovo, tutto questo 
cambio con : ricev-itori radio 
a transistori, transistori e 
mater,iah per detti. 

Rivolgersi a: Enrico Tede. 
schi, viale Bruno Buozzi, '19 

Roma. 

CAMBIO con tester, sen­
sibilità almeno 10.000 ohm 
per Volt, il seguente mate. 
riale: G29 usato 0,8 cc., G30 
nuovisstmo seppure rodiato 
da 2,5 cc. B38 garantito nuo­
vo e in grade di fornire la 
sua massima potenza; inol­
tre 3 medie frequenze Mar­
cuœi più bobina oscillatrice 
per transistori. 

Indirizzare offerte a: A­
stolfo Astolfi, via Cen totre. 
cento, 22 - Bologna. 

VENDESI Ricetrasmettito­
re 38MK2, portatile, 5 val­
vole, funzionante L. 9.000. 

Ricevitore 6-9MCS a 6 val­
vole, funzionante completo di 
altmentatore L. 10.000. 

Ricevitore R 109, comple. 
to di alimentatore, funzio­
nante L. 15.000. 

Per offerte sc11ivere a: Do­
menico Formenton, via dei 
Coronari, 86 . Roma. 

VENDO scatole di mon. 
taggio per la costruzione del 
ricevitore portatile tascabile 
a tre transistori descri.Uo 
sui numero 4.W di « Costrui­
re Diverte n. Ogni scatola 
di montaggio è completa in 
ogni mm1mo par:ticolare, 
compresi i transistori e la 
batteri,a, ed è corredata da 
ampi e chiari schemi co­
struttivi per faciltt'are il ca, 
blaggio. Assoluta gamnzta. 
Ogni scatola è venduta al 
prezzo di lire 10.000 più spe. 
se postali. Inviare v,aglia a: 
Ermanno Larnè, viale Cern, 
brano 19.a-12 • Genova. Per 
eventuali informazioni alle­
gare il francobollo per la 
risposta. 

VENDO ricevitore gi.appo­
nese Sony a 6 transistori più 



diodo a lire 16.000 (listlno 
L. 32.000) scrivere a: Pao.Jo 
Gianvenuti, via delle Forna­
ci, 38 . Roma. 

VENDO al mig!iore offe. 
rente un corso radio a mo­
dulazioni di frequenza, com­
posto di 5 gruppi di lezio­
ni, un ,a:prparecchio radio a 
7 valvole, comando a tastie­
ra per OC.OM-FM fono . Un 
provavalvole, capacimetro, 
ponte di misura, un tester. 
Più il materiale per la co­
struzione di un oseillatore 
modulato FM-TV. Scr~vere al 
sig. Angelo Jacca, Ma.sseria 
Pllilazzi - S. Giorgio Jonico 
(Taranto). 

OCCASIONISSIMA: ven­
do elegante radioricevitore 
portatile· di marca a 7 più 
2 transistori, oompleto d:i 
borsa a L. 19.000; rasoio 
Sumbea.m mai usato a lire 
12.000. 

Scrivere a: Giorgio Cec. 
chetti, via IX Febbraio, 2 
- Cesena (Forli). 

OCCASIONISSIMA: vendo 
raidi~telefoni americani, 2 
valvole doppie 3A5, comp!e. 
to di cornetto telefonico, 
batterie (67, 5V e 1,5V), an­
tenna a stilo. Funziona an­
che con alimentatore fino a 
16 volts. 

Portata, in perfette con-

diz.ioni climatiche Km. 5. 
Prezzo: L. 8.000, o cambio 
con piccola radio portatile 
a tramsistors con uscita .in 
altoparLante. Inviare offerta 
a: Gianfranco Leganti, via 
Flavio St:ilicone, 148 . Roma. 

Ven do per sole L. 6000 ( non 
comprese le spese postali) 
Corso Rario Elettra a modu­
lazione di ,ampiezza e fre­
quenza, escluso il materiale, 
ma completo di tutte le 52 
lezioni, 10 delle quali tratta­
no i transistori. 

Scrivere a: Walter Negriso­
lo . Rosellana di Batignano 
(Grosseto). 

________ _ ,111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 -----

GBC Sede di PADOVA 
Vie Beldomandi num. 1 
Telefono 36.473 - 39.799 

electronics 

l'elett-ronica è quanto di più interessante e appassio­

nante oggi esista nel campo tecnico. 

ta nostra organizzazione, con il continuo aggiorna­

mento del ramo, è in grado di fornirV.i quanto di meglio 

oggi ·l'industria produce nel settore nostro con un vasto 

assortimento di scatole di montaggio per radio, TV, am­

pllficato ri, ecc. e per tutto quanto in pezzi staccati, è 
oggi di uso nei componenti elettronici. 

Rimaniamo a Vostra disposizione per quei consigli e 

per quei dati a Voi necessari rammentandoVi che la colla­

borazione potrà esservi di massima utili·tà nell'avvenire 

G. B. C. 
Padova 

~--------lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll111111111111111111111111111111111111111111111111111111----~ 43 
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~~::::=qante furono -le richieste di mi­
croscopici radio-telefoni a tran­
sistori, che il ns/ laboratorio 
con i suai collaborator,i si im­

pegnarono insieme nel progetto e nell'e-
sperimentazione pratica di complessi del 
genere : tra i tant.i circuiti provati ne ab­
biamo scelto tre che sono particolarmen­
te « buoni »: il primo della serie, e H 
più semplice è questo, realizzato dal no­
stro collaboratore Zelindo Gandini, ch,e 
i lettori ricorderanno per famoso « Tele­
visore portatile da 5 pollici » che apparve 
sui nostro numero 2-1959. 

Questo radiotelefono usa .solamente due 
transistori e aitre poche parti, non ha il 
controilo a quarzo, né aitre costose par­
li : per cui risulterà realizzabile dalla 
maggioranza dei lettori. 

Inoltre non ci sono componenti diffi­
cilmente reperibili, né il montaggio è 
molto complicato. 



Per contra sarà bene dire subito che 
questo radio0 telefono-quasi-giocattolo, in 
normali condizioni ambientali e di pro­
pagazione non ha che una portata di 
poche centinaia di metri, quindi potrà 
servire solo per collegamenti semi-locali 
quali l'installazione di antenne TV, oppu­
re del genere dei colloqui tra la spiaggia 
ed un « moscone » al largo, e simili. 

1lnoltre, sarà bene premettere che la 
realizzazione del micro-radiotelefono de­
ve essere affrontata da chi abbia un po' 
di esperienza nei radio montaggi, per­
ché è ovvio che si voglia ottcnere la mas­
sima piccolezza e per lavorare « in pic­
colo » con i transistori e sulle onde car­
te... e addirittura con un radiotelefono 
poi bisogna davvero sapere il fatto pro­
prio. 

Comunque esaminiamo lo schema elet­
trico assieime, del montaggio pa1)eremo 
poi. 

Il mio principale obbiettivo, in sede di 
progetto, era di non effettuare commuta­
zioni in radio-frequenza (per esempio, 
l'antenna) allo scopo di non avere per­
dite, data che la piccolissima potenza in 

MK 

Schema elettrico del radiotelefono . 

l .. G~•· : 15 V 

250 -(\ + î' 

g,ioco sarebbe stata facilmentc dispersa. 
Pertanto ho impostato cosl la realiz­

zazione: il transistore TRI lavora in un 
circuito che non varia, sia in ricezione, 
sia in trasmissionc. 

Cio è reso possibilc da! circuito stesso: 
infatti i,l transistore ( un OCl 70) osci1'la 

ATTENZIONE! 

Un vusto stok di materiale el e ttrico e ottico 

tra cui binoccoli priamatici, cannocchiali, stru­

menti di navigazione aerea. sestanti, priemi, 

microscopi, relais, valvole e tubi, parti di radar, 

di rice\:itori radio e trasmettitori, ingranaggi 

di agni t1po, alimenta tari, dynamotors, è a vostra 

disposizione a prezzi di assoluta concorrenza. 

Esaminate tutti questi materiali visitando 

agni domenica mattina: 

UMBERTO PATELLI 
Via dell' Aeroporto, 4 2 - Bologna 

45 



46 

Finalmente tutti i materiali G. B. C. anche a 
Balogna! 

Pronti in stock a prezzi speciali per rivenditori, 
tecnici e radioamatori tutti i prodotti della G.B.C. 

Pressa il magazzino di via Riva Reno, 62 - tele­
fono 23-66-00, troverete un'assistenza specializzata 
per tutte le parti per circuiti a transistori, val­
vole, altoparlanti HIFI Jsophon e qualsiasi voce 
in catalogo. 

VISITATECI! 

Abbonatevi a 11 0ostruire Dlverte 1111 avrete 
meravigllosi regali 

I 
Avete letto a pagina 4 • 5 '? 



Radiotelefono nel suo 
contenitore ( porta sa­
pone in plasticaJ. 

Il radiotelefono durante l'u­
so: non vi viene voglta di 
costruirvene un esemplare 
per dare conferma della 
chiamata e rispondere? 

sempre, sia in trasmissione che in ricezio­
ne con la differenza che in trasmissione 
viene modulato dal microfono a carbone 
in serie al suo collettore, mentre in rice­
zione lavora da super-reattivo al punto 
critico, rivelando i segnali in arrivo che 
vengono trasmessi allo stadio amplifica­
tore BF (TR2). 

E' molto facile portare al punto critico 
l'OCl 70: basta rego!are accuratamente la 
polarizzazione della base, usando il tutto 
« in ricezione » cioè con il microfono non 
connesso; appena prima che il soflio zit­
tisca bruscamente per trasformarsi in 
un fischio, si è ne! punto in cui il tran­
sistore se non modulato rivela i segnali 
e se modulato li trasmette. Questa rego­
lazione viene effettuata usando « P », che 
per l'appunto risulta in serie alla base 
dell'OC170. 

Spiegato cosi corne funziona il nostro 
complessino, passia:mo subito a delle no­
te pratiche e costruttive. 

Per prima cosa esaminiamo le varie 
parti. 

Le resistenze possono essere tutte di ½ 
di watt, infatti nessuna sopporta una cor­
rente da giustificare un wattaggio anche 
di poco superiore. 

I condensatori C2 e C3 ,sarà bene che 
siano ceramici a tubetto, mentre Cl po­
trà essere a carta o anche il tipo « ultra­
piatto » giapponese ove sia disponibile. 

Il potenziometro P di cui si è detto 
sarà il tipo per radio a transistori con 
interruttore coassiale ( S ). 

L'impedenza JAF avrà un valore (non 
molto critico) di 2,SmA (Ge!oso). 

Il transistore TRI, corne ho detto, sarà 
un OCl 70, pero potrebbe andare molto 
bene anche il 2N247 della RCA, senonché 
quest'ultimo è più costoso circa 3.500 
lire). 

Chi potesse disporre di un 2N384, sern­
pre della RCA, ,lo userà senz'altro al po­
sto de!l'OC170 in quanto avrà migliori 
risultati: pero costa oltre 6.000 lire per 
cui lo userà solo chi ne disponga di già 
senza acquistarlo apposta, perché anche 
l'OC170 che costa meno di 2.000 lire dà 
buoni risultati in questo circuito. 47 
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R.adiotelefono aperto per illustrare 

le connes&ioni alla cuffia c al mi­
croJono . 

La bobina LI è avvolta su di un sup­
porto tolto da un vecchio gruppo RF per 
ricevitore a 5 valvole, della Geloso. 

L'avvolgimento è composta da 13 spi­
re di .filo da 0,65 mm. 

Sulla bobina (L) è avvolto il « link » 

che accoppia la bobina all'antenna; detto 
link non è che un'avvolgimento di 3 sole 
spire eseguito con filo per collegamenti 

Radiotelefono aperto . 

rigido isolato in vipla. 
Cpl e Cp2 sono due compensatori da 

3 /30pF: essi possono essere sia a dielet­
trico soli do ( ceramici) che ad aria. 

Cpl serve ,per mettere a punto lo sta­
dio, mentre Cp2 regola l'accorda dell'an­
tenna. 

Il pulsante P, che se pressato cannette 
in circuito il microfono, passando in tra-



smissione il complessino, non è che un 
volgarissimo pulsante per campanello e­
lettrico da abitazione. 

Tl è l'arcinoto e reperibilissimo mi­
crotrasfo11II1atore T70 della Photovox, che 
puè> essere sostituito da tutti i vari equi­
valenti delle Ardente, Fortiphone, Marcuc­
ci, Gian Bruto Castelfranchi, Argonne, 
ecc. ecc. 

Il microfono è una capsula a carbone 
recuperata da un vecchio telefono com­
prato al mercato, la resistenza media del­
la capsula deve comunque essere attorno 
ai 500.!1. 

Passiamo al seconda stadia. 
I condensatori C4 e CS sono micro-elet­

trolitici a 15 volts di lavoro (Plessey o 
Ducati). 

Il transî,store TR2 che lavora corne am­
plificatore BF in ricezione è un OC72 
perè> puè> essere usato un 2N109 o un GT 
J09 con gli stessi risultati. 

Un altro transistore che si presta mol­
to bene a sosütuire l'OC72 è il modello 
LN109 che « Costruire Diverite » regala a 
chi si abbona. 

La cuffia CT è un solo padiglione da 
500.!1 di irnpedenza •ricavato da una cuf­
fia da 1000.!1. 

La pila è da 15 volts; io ho usato la 
Berec B121. 

Ho ,dimenticato il varia bile: esso è un 
compensatore con alberino Iungo « sur­
plus » dcavato da un •vecchio « Command 
set receiver ». Il valore è di 30pF e ,qual­
siasi « pari caratteristiche » di serie puè> 
essere usato. 

Un discorso particolare merita l'anten-

1 o 
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Via M .Bastia 29 - Telefono 41.24.27 

BOLOGNA 

Condan■atorl Elattrolltlcl a caria 

per tutte le applicazioni 

na: essa deve potel'si caricare bene fun­
zionando a circa 2&MHz, gamma di lavo­
ro del radiotelefono. Ventotto MHz sono 
circa 10 metri, per cui l'antenna a stilo 
classica, a « mezza onda » sarebbe stata 
lunga ben 5 metri ! Anche se si fosse 
usata l'antenna a « Quarto d'onda », essa 
sarebbe pur sempre stata lunga due me­
tri e mezzo. Queste antenne erano spro­
porzionate alla mole del complesso e ai­
tre essere scomode avrebbero creato dei 
problemi imeocanici; pertanto ho mes­
so in azione un'antenna « caricata » c10e 
un particolare tipo di antenna con una 
bobina al centra, che permette un o1ti­
mo rendimento anche con una lunghezza 
minima. 

L'antenna è cosi composta: essa ha 
due spezzoni lunghi dascuno 45 cm. Tra 
i due c'è una bobina (L2) avvolta su un 
cilindretto di polistirolo da! diametro di 
centimetri 1,5. 

La bobina L2 è composta da 32 spire 
di filo da 0,65 mm. 

I due spezzoni sono incastrati ne! poli­
stirolo in modo da costituire un tutto 
meccanicamente rigido e robust_o. 

Passiamo ora alla costruzione ed al 
cablaggio. 

Tutto il radiotelefono è montato su un 
,telaio in aUl.lllllinio, sagomato a « L » e ta­
gliato in modo da pater entrare nel por­
ta-sapone che funge da involucro. 

Sul lato « montante » del telaino ver­
ranno montati: il variabile, il pu!sante, 
il potenziometro. 

Sul « piano » invece verranno fissati il 
trasformatore Tl, la pila, CPl e CP2. 

Inoltre, per rendere più robusta mecca­
nicamente il cablaggio, ed anche per fa­
cilitarlo, si provvederà una borsettina a 
10 contatti su cui si salderanno le 5 resi­
stenze necessarie. 

Alle fotografie che illustrano il •testa 
appare la mia realizzazione; voglio pre­
cisare che essa non è la prima tentata, 
bensi il risultato di moiti tentativi, per 
cui consiglio vivamente di fare qualcosa 
di molto s1mile, se possibile identico. 

In partkolare dovremo raggruppare i 
due compensatori, il variabile, la bobina, 49 



50 Cablaggio del radiotelefono: sulla fotograf/.a sono ,tati marcati i simboli dei componentl con rife-rtmento 

allo scl!ema elettrico . 



l'OCl 70, e l'usoita-entrata da e per ,l'an­
tenna: ciè> al,lo scopo di fare collegamen­
ti cortissimi e diretti. 

La norima essenziale sarà comunque fa­
re le connessioni RIGIDE e le saldature 
perfette. Infatti durante l'uso il radiote­
lefono sarà sottoposto a colpi e sobbalzi, 
quindi guai se vi fossero falsi contatti ! 

Comunque passiamo alla messa a pun­
to e collaudo del complesso. 

Presupponendo di avere i due comptes­
si pronti, si prenderà il primo e lo si 
lascerà in ricezione. 

Si porterà a metà corsa il potenziome­
tro e si regolerà Cpl finché in cuffia si 
oda un soffio fondo e continuo .. 

Ora si ruoterà il variabile e non si do­
vrà udire alcun fischio, altrimenti cpl 
deve essere nuovamente regolato. 

Se fin qua tutto è stato fatto con suc­
cesso, si proverà a ruotare il potenzio­
metro fino a fine corsa. 

Dall'auricolare dovrà scaturire un acu­
to fischio. Ora si tornerà « indietro » ruo­
tando il potenziometro stabilendo il pun­
to tra il « soffio » e il « fischio ». 

In questo punto si lascerà il potenzio­
metro e si premerà il pUllsante ponendo 
il radiotelefono in trasmissione. 

Se l'altro complesso è allineato in rice­
zione lo si po~terà a una certa distanza e 
si ,regolerà op2, ,sempre parlando nel mi­
crofono fino che l'antenna darà i migliori 
risultati anche in trasmissione, cioè fin­
ohé il corrispondente segnalerà il massi­
mo segnale in arrivo. 

La stessa operazione per la trasmis­
sione si farà anche con l'altro apparec­
chio e i due complessini saranno pronti. 

Effettuato l'aœordo tra i due ruotando 
i variabili proveremo i primi collegamen­
ti: puè> capitare che l'accordo debba es­
sere aggiustato più volte durante le varie 
risposte per ottenere i migliori risultati. 

Questo radiotele.fono è stato provato 
in diverse condizioni sui colli di Balo­
gna ed in centro: all'aperto la portata è 
circa duplicata, perè> anche tra i fabbri­
cati si hanno buoni risultati su distanze 
di 200-30().;500 metri a seconda delle diffi­
coltà ambientali. 

L 'uso tdeale del ricetrasmetti­
tore è all'aperto . In queste con­
dizioni possono essere raggiunti 
risultati insperati 
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~ sohanlo <[Ue,lo è il uro marehio, 

ori!,<inale e deposilalo ehe protegge <' 
garanlisee l'alta 11uali1à e l'inimitabile 

linea dei prodolli igienico sanilari 
della MANIFATTlJRA CERA"1CA POZZI. 

il primato assoluto da essi raggiunto 
derh·a dalla indiscussa, inconlraslala 

e dctïnilh a loro ~uperiorità 



Qua!siasi dato tecnico per modifiche o 
trasformazioni verrà inviato a richiesta 
ai sigg.- clienti. 

Prezzi degli 3cccssori: 
Valvole tipo 1626, nuove im-

hallate . . . . . . L. 1000 cad. 
Valvole tipo 1629, nuove im-

ballate . . . . . . L. 1100 cad. 
Valvole tipo 1625, garantite 

nuovc . . L. 1500 cad. 
Valvole tipo 1625, garantite 

nuove L. 750 cad. 

Il modulatore origin.:lle, complcto c in 
ottimo stato, è reperihilc presso di noi a 
ottimo prezzo. 

L. 3.000 

Quarzi markcr ncl vuoto, 
per BC459 . . . . . . . L. 2500 cad. 

Relay di ricambio, nuovi . L. 600 cad. 
Parti di ricambio: tu ttc disponihili a 

prezzi bassissimi. 
Prezzo della stazione: 

senza valvole, scnza quarzo, 
garantita funzionantc c rc­
visionata prima della spe-
dizione L. 5900 ! 
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MILAN 0 

VIA PETRELLA, 6 

TEL. 211 .051 (5 llnee) 

TELEVISORE A 110° 

SM/1800 

I ,, 
• 

Gratis 
inviamo a richiesta 
l'opuscolo illustrativo 
contenante 
gli schemi e le norme 
di montaggio 
del TV/1800, 
nonchè le istruzioni 
per l'allineamento 
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